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ALL I 
 

Secondo quanto stabilito dall’articolo 14 della legge 234/2012, i dati contenuti nella 

documentazione riportata negli allegati sono stati suddivisi, all’interno delle categorie 

individuate dal comma 1 del medesimo articolo, per settore e materia.  

 

A tal fine, si è scelta una classificazione, non tassativa, riportata al punto 1, relativamente 

alle sentenze della Corte di Giustizia dell’Unione europea ed ai rinvii pregiudiziali (ALL II 

e III) mentre per le procedure di infrazione (ALL IV), la classificazione riportata al punto 

2, è basata essenzialmente sull’articolazione in cui sono ripartite le attività della 

Commissione europea. 

 

Si riporta inoltre, al punto 3, la classificazione delle procedure d’infrazione per 

Amministrazione competente, in base alla quale è stato predisposto, a titolo di informazione 

supplementare rispetto a quanto richiesto dall’articolo 14, un apposito elenco (ALL V).  

 

Si osserva infine che, per quanto concerne la redazione dell’elenco relativo agli aiuti di Stato 

(ALL VI), si è seguito invece un criterio diverso, che fa riferimento allo stadio di 

avanzamento della relativa procedura, dato che la materia degli aiuti mal si presta ad 

un’articolazione per materia analoga a quella utilizzata per i rinvii pregiudiziali, le sentenze 

della Corte di Giustizia dell’Unione europea e le procedure d’infrazione.  

 

 

1) Classificazione per settore e materia 

AGRICOLTURA 

AMBIENTE 

APPALTI PUBBLICI 

COMUNICAZIONI ELETTRONICHE 

CONCORRENZA ED AIUTI DI STATO 

DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI 

FISCALITA’ E DOGANE 

ENERGIA 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 

LAVORO E POLITICHE SOCIALI 

MERCATO INTERNO 

POLITICA MONETARIA E UNIONE BANCARIA 

POLITICHE DI COESIONE 

PROPRIETA’ INTELLETTUALE 

SALUTE  

TRASPORTI 

TUTELA DEI CONSUMATORI 

TUTELA DEI DATI PERSONALI 

 

 

2) Classificazione per settore e materia 

AFFARI ECONOMICI E FINANZIARI 

AFFARI ESTERI 

AFFARI INTERNI 

AGRICOLTURA 



AMBIENTE  

APPALTI  

COMUNICAZIONI 

CONCORRENZA E AIUTI DI STATO 

ENERGIA 

FISCALITA’ E DOGANE 

GIUSTIZIA 

LAVORO E AFFARI SOCIALI 

LIBERA CIRCOLAZIONE DEI CAPITALI 

LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 

LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE 

LIBERA PRESTAZIONE DEI SERVIZI E STABILIMENTO 

PESCA 

SALUTE 

TRASPORTI 

TUTELA DEI CONSUMATORI 

 

3) Classificazione per Amministrazione capofila 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE 

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

MINISTERO DELLA CULTURA 

MINISTERO DELLA DIFESA 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

MINISTERO DELL’INTERNO 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILI 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

MINISTERO DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

MINISTERODELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI, FORESTALI  

MINISTERO DEL TURISMO 

MINISTERO DELLA SALUTE 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI – DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 

EUROPEE 

REGIONI E ALTRI ENTI LOCALI 
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Sentenze della Corte di Giustizia e del Tribunale dell’Unione europea relative a giudizi di cui l’Italia sia 

stata parte o che abbiano rilevanti conseguenze per l’ordinamento italiano (art. 14, lett. a, della legge 24 

dicembre 2012, n. 234)  
(luglio-settembre 2024) 

  

1) Sentenze derivanti da ricorsi per inadempimento  

 

1a) Sentenze derivanti da ricorsi per inadempimento proposti, ex art. 258 TFUE, nei confronti 

dell’Italia 
 

Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi per inadempimento proposti, ex art. 258 TFUE, nei confronti 

dell’Italia. 

 

1b) Sentenze derivanti da ricorsi per inadempimento, proposti ex art. 258 TFUE, in cui l’Italia è 

intervenuta 

 
Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi per inadempimento proposti, ex art. 258 TFUE, in cui l’Italia sia 

intervenuta. 

 

1c) Sentenze derivanti da ricorsi ex art. 108.2 TFUE 

 
Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi ex art. 108.2 TFUE 

 

 

2) Sentenze ex art. 260 TFUE – Commissione c. Italia 
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Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi proposti dalla Commissione, ex art. 260 TFUE, nei confronti 

dell’Italia. 

 

 

3) Sentenze derivanti da ricorsi d’annullamento ex art. 263 TFUE  

 

3a) Sentenze derivanti da ricorsi d’annullamento promossi dall’Italia  
 

Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi d’annullamento promossi dall’Italia. 

 

 

3b) Sentenze derivanti da ricorsi d’annullamento in cui l’Italia è intervenuta 

 
Non è stata pronunciata alcuna sentenza derivante da ricorsi d’annullamento in cui l’Italia è intervenuta. 

 

 

4) Sentenze ex art. 267 TFUE – Pregiudiziali italiane 

  
 

APPALTI PUBBLICI 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Ottava Sezione) 

 

C-403/23 e C-404/23 

ITALIA 

 

CONSIGLIO DI 

Appalti pubblici – Direttiva 

2004/18/CE – Articolo 47, 

paragrafo 3 – Articolo 48, 

paragrafo 4 – Esclusione di un 

offerente dalla procedura di 

1)      L’art. 47.3 e l’art. 48.4 della direttiva 2004/18/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa 

al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti 

pubblici di lavori, di forniture e di servizi, in combinato disposto 

con il principio generale di proporzionalità, devono essere 



All.II 

 

 3 

STATO 

 

26-set-24 

aggiudicazione – Esclusione 

della possibilità di ridurre 

l’originaria composizione di un 

raggruppamento temporaneo di 

imprese che ha presentato 

un’offerta – Incompatibilità – 

Periodo di validità di un’offerta 

– Assenza di decadenza 

dell’offerta giunta a scadenza – 

Obbligo giurisprudenziale di 

ritirare espressamente tale offerta 

– Perdita della cauzione 

provvisoria che correda detta 

offerta – Applicazione 

automatica di tale misura – 

Articolo 2 – Principi relativi 

all’aggiudicazione degli appalti 

pubblici – Principio di 

proporzionalità – Principio della 

parità di trattamento – Obbligo 

di trasparenza – Violazione  

interpretati nel senso che: 

essi ostano a una normativa nazionale che esclude la possibilità, 

per i componenti originari di un raggruppamento temporaneo di 

imprese offerente, di recedere da tale raggruppamento, qualora il 

termine di validità dell’offerta presentata da detto 

raggruppamento giunga a scadenza e l’amministrazione 

aggiudicatrice chieda l’estensione della validità delle offerte che le 

sono state presentate, purché sia dimostrato, da un lato, che i 

restanti componenti dello stesso raggruppamento soddisfano i 

requisiti definiti dall’amministrazione aggiudicatrice e, dall’altro, 

che la continuazione della loro partecipazione alla procedura di 

aggiudicazione di cui trattasi non comporta un deterioramento 

della situazione degli altri offerenti sotto il profilo della 

concorrenza. 

2)      I principi di proporzionalità e di parità di trattamento, 

nonché l’obbligo di trasparenza, quali enunciati all’articolo 2 e al 

considerando 2 della direttiva 2004/18, devono essere interpretati 

nel senso che: essi ostano a una normativa nazionale che prevede 

l’incameramento automatico della cauzione provvisoria costituita 

da un offerente a seguito dell’esclusione di quest’ultimo da una 

procedura di aggiudicazione di un appalto pubblico di servizi, 

anche qualora il servizio di cui trattasi non gli sia stato 

aggiudicato. 

 

COMUNICAZIONI ELETTRONICHE 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Prima Sezione) 

 Reti e servizi di comunicazione L’art. 5 della direttiva 97/33/CE del Parlamento europeo e del 
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C-273/23 

ITALIA 

 

CONSIGLIO DI 

STATO 

 

19-set-24 

elettronica – Servizio universale 

e diritti degli utenti – Direttiva 

97/33/CE – Articolo 5 – 

Direttiva 2002/22/CE – Articolo 

13 – Finanziamento degli 

obblighi di servizio universale – 

Nozione di onere “iniquo” o 

“ingiustificato” – Definizione 

degli organismi che partecipano 

al meccanismo di finanziamento 

del costo netto di tali obblighi – 

Normativa nazionale che 

prevede la partecipazione degli 

operatori di telefonia mobile a 

tale meccanismo – Criteri – 

Grado di sostituibilità tra i 

servizi di telefonia fissa e i 

servizi di telefonia mobile 

Consiglio, del 30 giugno 1997, sull’interconnessione nel settore 

delle telecomunicazioni e finalizzata a garantire il servizio 

universale e l’interoperabilità attraverso l’applicazione dei 

principi di fornitura di una rete aperta (ONP), e l’art. 13 della 

direttiva 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

7 marzo 2002, relativa al servizio universale e ai diritti degli 

utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica 

(direttiva servizio universale), devono essere interpretati nel 

senso che: 

–        spetta agli Stati membri, nel rispetto dei principi di 

obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità, 

nonché della necessità di limitare le distorsioni del mercato, 

tutelando nel contempo l’interesse pubblico, fissare i criteri che 

consentono alle autorità nazionali di regolamentazione di 

valutare, procedendo a un esame specifico della situazione di 

ciascuna impresa coinvolta, se l’onere risultante dal costo netto 

degli obblighi di servizio universale possa essere considerato 

eccessivo e, pertanto, iniquo o ingiustificato per l’operatore cui 

sono stati imposti tali obblighi; 

–        nell’ambito di tale valutazione, l’autorità nazionale di 

regolamentazione competente deve esaminare l’insieme delle 

caratteristiche proprie dell’operatore di cui trattasi, tenendo 

conto della sua situazione rispetto a quella dei suoi concorrenti 

sul mercato rilevante; 

–        il grado di sostituibilità tra i servizi di telefonia fissa e i 

servizi di telefonia mobile è idoneo a costituire un elemento 

pertinente ai fini di tale valutazione, così come l’insieme dei 

vincoli concorrenziali cui è soggetto il fornitore di servizio 
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universale; 

–        essi non ostano a una normativa nazionale che non 

subordina la partecipazione degli operatori di servizi di 

telecomunicazione mobile al meccanismo di ripartizione del costo 

netto degli obblighi di servizio universale tra i fornitori di reti e di 

servizi di comunicazione elettronica all’esistenza di un certo 

grado di sostituibilità tra i servizi di telefonia fissa e i servizi di 

telefonia mobile, purché tale normativa rispetti, in particolare, i 

principi di trasparenza, non discriminazione, proporzionalità, 

obiettività e riduzione dell’impatto dell’onere finanziario 

gravante sugli utenti finali. 

 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

C-112/22 e C-223/22 

ITALIA 

 

TRIBUNALE DI 

NAPOLI 

 

29-lug-24 

Status dei cittadini di paesi terzi 

soggiornanti di lungo periodo – 

Direttiva 2003/109/CE – 

Articolo 11, paragrafo 1, lettera 

d) – Parità di trattamento – 

Misure riguardanti le prestazioni 

sociali, l’assistenza sociale e la 

protezione sociale – Requisito 

relativo alla residenza per 

almeno dieci anni, di cui gli 

ultimi due in modo continuativo 

– Discriminazione indiretta 

L’art. 11.1, lett. d), della direttiva 2003/109/CE del Consiglio, del 

25 novembre 2003, relativa allo status dei cittadini di paesi terzi 

che siano soggiornanti di lungo periodo, letto alla luce dell’art. 34 

della Carta dei diritti fondamentali dell’UE, dev’essere 

interpretato nel senso che: esso osta alla normativa di uno SM che 

subordina l’accesso dei cittadini di paesi terzi soggiornanti di 

lungo periodo a una misura riguardante le prestazioni sociali, 

l’assistenza sociale o la protezione sociale al requisito, applicabile 

anche ai cittadini di tale SM, di aver risieduto in detto SM per 

almeno dieci anni, di cui gli ultimi due in modo continuativo, e 

che punisce con sanzione penale qualsiasi falsa dichiarazione 

relativa a tale requisito di residenza. 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 
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C-713/22 

ITALIA 

 

CORTE DI 

CASSAZIONE 

 

29-lug-24 

Società – Scissioni delle società 

per azioni – Sesta direttiva 

82/891/CEE – Articolo 3, 

paragrafo 3, lettera b) – 

Scissione mediante costituzione 

di nuove società – Nozione di 

“elemento del patrimonio 

passivo non (…) attribuito nel 

progetto di scissione” – 

Responsabilità solidale di tali 

nuove società per il passivo 

derivante da comportamenti 

della società scissa antecedenti a 

detta scissione 

L’art. 3.3, lett. b), della sesta direttiva 82/891/CEE del Consiglio, 

del 17 dicembre 1982, basata sull’art. 54.3, lettera g), del Trattato 

CEE e relativa alle scissioni delle società per azioni, deve essere 

interpretato nel senso che: la regola della responsabilità solidale 

delle società beneficiarie enunciata da tale disposizione si applica 

non soltanto agli elementi di natura determinata del patrimonio 

passivo non attribuiti in un progetto di scissione, ma anche a 

quelli di natura indeterminata, come i costi di bonifica e per 

danni ambientali che siano stati constatati, valutati o definiti 

dopo la scissione di cui trattasi, purché essi derivino da 

comportamenti della società scissa antecedenti all’operazione di 

scissione. 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Prima Sezione) 

 

C-504/24 PPU 

ITALIA 

 

CORTE 

D’APPELLO DI 

ROMA 

 

20-set-24 

Procedimento pregiudiziale 

d’urgenza - Articolo 99 del 

regolamento di procedura della 

Corte - Cooperazione giudiziaria 

in materia penale - Mandato 

d’arresto europeo - Decisione 

quadro 2002/584/GAI - Articolo 

1, paragrafo 3 - Articolo 4 bis - 

Procedura di consegna tra Stati 

membri – Motivi di non 

esecuzione facoltativa - Articolo 

48, paragrafo 2, della Carta dei 

diritti fondamentali dell’Unione 

L’art. 4-bis della decisione quadro 2002/584/GAI del Consiglio, 

del 13 giugno 2002, relativa al mandato d’arresto europeo e alle 

procedure di consegna tra Stati membri, come modificata dalla 

decisione quadro 2009/299/GAI del Consiglio, del 26 febbraio 

2009, letto alla luce dell’articolo 6 TUE, nonché dell’art. 47 e 

dell’art. 48.2 della Carta dei diritti fondamentali dell’UE, 

dev’essere interpretato nel senso che: esso non osta a una 

normativa nazionale che non consente all’autorità giudiziaria 

dell’esecuzione di rifiutare la consegna di un interessato, in forza 

di un mandato d’arresto europeo emesso ai fini dell’esecuzione di 

una pena privativa della libertà pronunciata nei confronti di tale 

interessato nello Stato di emissione, se quest’ultimo non è 

comparso personalmente al processo terminato con la decisione, 
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europea - Diritti della difesa - 

Direttiva 2012/13/UE - Articolo 

6 - Diritto all’informazione nei 

procedimenti penali - Direttiva 

2013/48/UE - Articolo 3 - Diritto 

di avvalersi di un difensore nel 

procedimento penale - Decisione 

emessa al termine di un processo 

senza comparizione 

dell’imputato né rappresentanza 

da parte di un avvocato - 

Normativa nazionale che non 

consente di rifiutare la consegna 

dell’interessato - Conformità al 

diritto dell’Unione 

senza essere rappresentato da un avvocato da lui incaricato o 

nominato d’ufficio, e se le condizioni previste in tale articolo 4 bis, 

paragrafo 1, lettera d), sono soddisfatte. 

 

LAVORO E POLITICA SOCIALE 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Sesta Sezione) 

 

C-439/23 

ITALIA 

 

TRIBUNALE DI 

PADOVA 

 

19-set-24 

Politica sociale – Direttiva 

1999/70/CE – Accordo quadro 

CES, UNICE e CEEP sul lavoro 

a tempo determinato – Clausola 

4 – Principio di non 

discriminazione – Assunzione in 

qualità di lavoratore a tempo 

indeterminato di un lavoratore 

impiegato a tempo determinato – 

La clausola 4, punti 1 e 4, dell’accordo quadro sul lavoro a tempo 

determinato, concluso il 18 marzo 1999, allegato alla direttiva 

1999/70/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, relativa all’accordo 

quadro CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo determinato, 

deve essere interpretata nel senso che: 

essa osta a che l’anzianità di servizio maturata da un lavoratore 

in forza di contratti di lavoro a tempo determinato eseguiti 

integralmente o parzialmente prima della data di scadenza del 

termine di recepimento di tale direttiva non sia presa in 
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Calcolo dell’anzianità di servizio 

– Mancata presa in 

considerazione dei periodi di 

attività lavorativa svolti 

nell’ambito di contratti di lavoro 

a tempo determinato stipulati in 

data antecedente alla scadenza 

del termine di recepimento della 

direttiva 1999/70 – Applicazione 

immediata agli effetti futuri di 

una situazione sorta in vigenza 

della legge precedente  

considerazione ai fini del calcolo della retribuzione di tale 

lavoratore al momento della sua assunzione a tempo 

indeterminato successivamente a tale data, a meno che tale 

esclusione non sia giustificata da ragioni oggettive. 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Prima Sezione) 

 

C-548/22 

ITALIA 

 

GIUDICE DI PACE 

DI FONDI 

 

12-set-24 

Accordo quadro CES, UNICE e 

CEEP sul lavoro a tempo 

determinato – Clausole 4 e 5 – 

Principio di non discriminazione 

– Parità di trattamento in materia 

di occupazione e di condizioni di 

lavoro – Magistrati onorari e 

magistrati ordinari – Misure 

volte a sanzionare il ricorso 

abusivo ai contratti a tempo 

determinato – Lavoro a tempo 

determinato – Procedura di 

stabilizzazione delle funzioni – 

Rinuncia ex lege ad ogni pretesa 

per il periodo precedente alla 

La domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Giudice di 

pace di Fondi (Italia), con decisione del 18 agosto 2022, è 

irricevibile. 
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stabilizzazione delle funzioni – 

Risarcimento dei danni derivanti 

dalla mancanza di un adeguato 

recepimento del diritto 

dell’Unione 

 

MERCATO INTERNO 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Terza Sezione) 

 

C-598/22 

ITALIA 

 

CONSIGLIO DI 

STATO 

 

11-lug-24 

Articolo 49 TFUE – Concessioni 

del demanio pubblico 

marittimo – Scadenza e 

rinnovo – Normativa nazionale 

che prevede la cessione a titolo 

gratuito allo Stato delle opere 

non amovibili realizzate sul 

demanio pubblico – 

Restrizione – Insussistenza 

L’articolo 49 TFUE deve essere interpretato nel senso che: 

esso non osta ad una norma nazionale secondo la quale, alla 

scadenza di una concessione per l’occupazione del demanio 

pubblico e salva una diversa pattuizione nell’atto di concessione, 

il concessionario è tenuto a cedere, immediatamente, 

gratuitamente e senza indennizzo, le opere non amovibili da esso 

realizzate nell’area concessa, anche in caso di rinnovo della 

concessione. 

 

 

 

 

5) Sentenze ex art. 267 TFUE – (Pregiudiziali straniere in cui l’Italia ha presentato osservazioni) 

 
 

CONCORRENZA 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Quinta Sezione) 
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 C-298/22 

PORTOGALLO 

 

29-lug-24 

 

Concorrenza – Intese – Lesione della 

concorrenza – Divieto delle intese – 

Articolo 101 TFUE – Accordi fra 

imprese – Restrizione della 

concorrenza per oggetto – Scambi di 

informazioni tra enti di credito – 

Informazioni sulle condizioni 

commerciali e sui valori di 

produzione – Informazioni 

strategiche 

L’art. 101.1 TFUE deve essere interpretato nel senso che un 

ampio scambio di informazioni reciproche e mensili tra enti 

creditizi concorrenti, avvenuto in mercati che presentano una 

forte concentrazione, nonché barriere all’ingresso, e che verte 

sulle condizioni applicabili alle operazioni realizzate in tali 

mercati, segnatamente gli spread e le variabili di rischio, attuali e 

future, nonché le cifre di produzione individualizzate dei 

partecipanti a tale scambio, nei limiti in cui, quantomeno, tali 

spread così scambiati sono quelli che tali enti intendono applicare 

in futuro, deve essere qualificato come restrizione della 

concorrenza per oggetto. 

 

MERCATO INTERNO 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Quinta Sezione) 

 

 

 

C-409/22 

BULGARIA 

 

11-lug-24 

 

Libera circolazione dei capitali – 

Servizi di pagamento nel mercato 

interno – Direttiva 2007/64/CE – 

Nozione di “strumento di 

pagamento” – Procura di un 

mandatario che agisce per conto del 

titolare di un conto – Copia della 

procura con apostille – Articoli 54 e 

59 – Consenso all’esecuzione di 

un’operazione di pagamento – 

Nozione di “autenticazione” – 

Operazione di pagamento non 

autorizzata – Responsabilità del 

1)      L’art. 4, punto 23, della direttiva 2007/64/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, 

relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante 

modifica delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 

2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE, deve essere 

interpretato nel senso che: una procura, con la quale il titolare di 

un conto bancario autorizza un mandatario a effettuare un atto 

di disposizione patrimoniale, su tale conto, mediante un ordine di 

pagamento, non costituisce, di per sé, uno «strumento di 

pagamento», ai sensi di tale disposizione. Tuttavia, può essere 

qualificato come «strumento di pagamento» un insieme di 

procedure, concordate tra il titolare di tale conto e il prestatore di 

servizi di pagamento, che consentono al mandatario designato in 



All.II 

 

 11 

prestatore di servizi di pagamento 

per tali operazioni – Onere della 

prova  

tale procura di disporre un ordine di pagamento a partire da 

detto conto. 

2)      L’art. 54, paragrafi 1 e 2, l’art. 59, paragrafi 1 e 2, e l’art. 

86.1 della direttiva 2007/64 devono essere interpretati nel senso 

che: qualora un’operazione di pagamento sia stata eseguita sulla 

base di una procura del titolare del conto bancario ricevuta 

mediante atto notarile e munita di apostille e il titolare del conto 

contesti la validità della procura e, pertanto, di aver acconsentito 

a tale operazione di pagamento, il fatto che detta procura appaia 

regolare da un punto di vista formale non è sufficiente per 

ritenere che detta operazione di pagamento sia stata autorizzata; 

il prestatore di servizi di pagamento deve dimostrare che l’utente 

di servizi di pagamento ha debitamente espresso il suo accordo, 

secondo la procedura per dare il consenso concordata con 

quest’ultimo, mediante detta procura, all’operazione di 

pagamento in questione. 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Prima Sezione) 

 

 

 

C-775/22 

SPAGNA 

 

5-set-24 

 

Direttiva 2014/59/UE – Risoluzione 

degli enti creditizi e delle imprese di 

investimento – Principi generali – 

Articolo 34, paragrafo 1, lettere a) e 

b) – Bail-in – Svalutazione degli 

strumenti di capitale – Conversione 

di obbligazioni subordinate in azioni 

e cessione forzata senza corrispettivo 

– Effetti – Articolo 38, paragrafo 13 

– Articolo 53, paragrafi 1 e 3 – 

Articolo 60, paragrafo 2, primo 

1)      Il combinato disposto dell’art. 34.1, lettere a) e b), 

dell’articolo 53, paragrafi 1 e 3, nonché dell’art. 60.2, primo 

comma, lettere b) e c), della direttiva 2014/59/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un 

quadro di risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle 

imprese di investimento e che modifica la direttiva 82/891/CEE 

del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 

2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e 

i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del 

Parlamento europeo e del Consiglio, deve essere interpretato nel 

senso che esso osta a che, successivamente alla svalutazione totale 
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comma, lettere b) e c) – Articoli da 

73 a 75 – Tutela dei diritti degli 

azionisti e dei creditori – 

Acquisizione di strumenti di capitale 

– Informazioni carenti ed erronee 

fornite nel prospetto – Azione di 

responsabilità – Azione intesa alla 

dichiarazione di nullità del contratto 

di acquisto degli strumenti di 

capitale – Azioni proposte contro il 

successore universale dell’ente 

creditizio sottoposto ad una 

decisione di risoluzione 

delle azioni del capitale sociale di un ente creditizio sottoposto a 

una procedura di risoluzione, le persone che hanno acquistato 

strumenti di capitale che sono stati convertiti in azioni di tale ente 

creditizio prima dell’adozione nei suoi confronti delle misure di 

risoluzione, intentino, nei confronti di detto ente o nei confronti 

dell’ente che gli è succeduto, un’azione di responsabilità per 

informazioni carenti ed erronee fornite nel prospetto, quale 

prevista dall’art. 6 della direttiva 2003/71/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 4 novembre 2003, relativa al 

prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla 

negoziazione di strumenti finanziari, o un’azione di nullità del 

contratto di sottoscrizione di tali strumenti di capitale 

conformemente al diritto nazionale, che, tenuto conto del suo 

effetto retroattivo, condurrebbe alla restituzione del controvalore 

di detti strumenti di capitale inizialmente acquistati, poi 

convertiti in azioni, maggiorato degli interessi a decorrere dalla 

data di conclusione del suddetto contratto. 

2)      Le disposizioni della direttiva 2014/59, in particolare l’art. 

34.1, lettere a) e b), nonché l’art. 38 di quest’ultima, devono 

essere interpretate nel senso che: esse ostano a che, 

successivamente alla svalutazione totale delle azioni del capitale 

sociale di un ente creditizio sottoposto a una procedura di 

risoluzione, le persone che hanno acquistato strumenti di capitale 

i quali, nell’ambito di tale procedimento, sono stati convertiti in 

azioni di tale ente creditizio, che sono state in seguito trasferite ad 

un altro ente creditizio, intentino nei confronti di quest’ultimo 

ente un’azione di nullità del contratto di sottoscrizione di tali 

strumenti di capitale conformemente al diritto nazionale, che, 
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tenuto conto del suo effetto retroattivo, condurrebbe alla 

restituzione del controvalore di detti strumenti di capitale, 

maggiorato degli interessi a decorrere dalla data di conclusione 

del suddetto contratto. 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Terza Sezione) 

 

 

 

C-88/23 

SVEZIA 

 

19-set-24 

 

Commercio elettronico – Servizi 

della società dell’informazione – 

Direttiva 2000/31/CE – Ambito 

regolamentato – Articolo 2, lettera h) 

– Promozione e vendita online di 

prodotti cosmetici – Esclusione 

dall’ambito regolamentato degli 

obblighi in materia di etichettatura 

applicabili ai prodotti oggetto di 

promozione e venduti da un 

prestatore di servizi della società 

dell’informazione – Direttiva 

75/324/CEE – Articolo 8, paragrafo 

2 – Regolamento (CE) n. 1223/2009 

– Articolo 19, paragrafo 5 – Facoltà 

per lo Stato membro di destinazione 

di imporre l’uso di una lingua di sua 

scelta 

L’articolo 2, lettera h), della direttiva 2000/31/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2000, relativa a taluni 

aspetti giuridici dei servizi della società dell’informazione, in 

particolare il commercio elettronico, nel mercato interno 

(«direttiva sul commercio elettronico») deve essere interpretato 

nel senso che la nozione di «ambito regolamentato» non include i 

requisiti concernenti l’etichettatura di prodotti promossi e 

venduti sul sito Internet di un prestatore di servizi della società 

dell’informazione che sono imposti dallo Stato membro sul 

territorio del quale si trovano i consumatori destinatari delle 

misure di commercializzazione online. 

 

 

TRASPORTI 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Terza Sezione) 

 Trasporti su strada – L’art. 9.3 del regolamento (CE) n. 561/2006 del Parlamento 
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C-169/23 

UNGHERIA 

 

 

26-set-24 

 

Armonizzazione di alcune 

disposizioni in materia sociale – 

Regolamento (CE) n. 561/2006 – 

Articolo 9, paragrafo 3 – Nozione di 

“sede di attività del datore di lavoro 

da cui [il conducente] dipende” – 

Luogo in cui il conducente prende in 

consegna un veicolo rientrante 

nell’ambito di applicazione di tale 

regolamento – Nozione di “altre 

mansioni” – Tempo trascorso da tale 

conducente alla guida di un veicolo 

non rientrante nell’ambito di 

applicazione di detto regolamento 

per recarsi presso tale sede di attività 

o per fare ritorno da essa 

europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2006, relativo 

all’armonizzazione di alcune disposizioni in materia sociale nel 

settore dei trasporti su strada e che modifica i regolamenti del 

Consiglio (CEE) n. 3821/85 e (CE) n. 2135/98 e abroga il 

regolamento (CEE) n. 3820/85 del Consiglio, deve essere 

interpretato nel senso che: 

la nozione di «sede di attività del datore di lavoro da cui [il 

conducente] dipende», contenuta in tale disposizione, designa un 

luogo, come un deposito esterno di veicoli rientranti nell’ambito 

di applicazione di tale regolamento, a partire dal quale il 

conducente interessato effettua di regola il suo servizio e al quale 

ritorna al termine dello stesso, nell’ambito del normale 

espletamento delle sue mansioni e senza seguire particolari 

istruzioni al riguardo. L’eventuale presenza, in un siffatto luogo, 

di servizi igienico-sanitari o aree di incontro o di riposo è 

irrilevante al riguardo. Per contro, la vicinanza geografica del 

luogo di residenza di tale conducente può essere presa in 

considerazione, senza tuttavia essere, di per sé, determinante. 
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6) Sentenze emesse da organi giurisdizionali dell’Unione europea i cui effetti hanno una rilevanza 

nell’ordinamento italiano 

 
 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

 

 

C-119/23 

LITUANIA 

 

29-lug-24 

 

Articolo 19, paragrafo 2, terzo 

comma, TUE – Articolo 254, 

secondo comma, TFUE – Nomina 

dei giudici del Tribunale 

dell’Unione europea – Garanzie di 

indipendenza – Capacità per 

l’esercizio di alte funzioni 

giurisdizionali – Procedimento 

nazionale di proposta di un 

candidato alle funzioni di giudice 

del Tribunale dell’Unione 

europea – Gruppo di esperti 

indipendenti incaricato di valutare 

i candidati – Elenco di merito dei 

candidati che soddisfano i 

requisiti previsti dall’articolo 19, 

paragrafo 2, terzo comma, TUE e 

dall’articolo 254, secondo comma, 

TFUE – Proposta di un candidato 

iscritto nell’elenco di merito 

diverso dal candidato classificato 

L’art. 19.2, terzo comma, TUE e l’art. 254, secondo comma, TFUE 

devono essere interpretati nel senso che: essi non ostano a che il 

governo di uno Stato membro, il quale abbia istituito un gruppo di 

esperti indipendenti incaricato di valutare i candidati alle funzioni 

di giudice del Tribunale dell’Unione europea e di redigere un elenco 

di merito dei candidati che soddisfano i requisiti previsti da dette 

disposizioni, proponga, tra i candidati iscritti in tale elenco, un 

candidato diverso da quello classificato al primo posto, purché il 

candidato proposto soddisfi tali requisiti. 
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al primo posto – Parere del 

comitato previsto dall’articolo 

255 TFUE sull’adeguatezza dei 

candidati 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 

 

 

C-185/23 

SLOVACCHIA 

 

29-lug-24 

 

Decisione 2013/488/UE – 

Informazioni classificate – Nulla 

osta di sicurezza delle imprese – 

Revoca del nulla osta – Mancata 

divulgazione di informazioni 

classificate sui cui si fonda la 

revoca – Articolo 47 della Carta 

dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea – Obbligo di 

motivazione – Accesso al 

fascicolo – Principio del 

contraddittorio – Articolo 51 della 

Carta dei diritti fondamentali – 

Attuazione del diritto dell’Unione  

1)      L’art. 51.1 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

europea deve essere interpretato nel senso che: 

–        il controllo, da parte di un giudice nazionale, della legittimità 

di una decisione di revoca di un attestato di sicurezza industriale 

che consente di accedere a informazioni classificate da uno Stato 

membro non ha ad oggetto un atto che costituisce attuazione del 

diritto dell’UE, ai sensi di tale disposizione; 

–        il controllo, da parte di tale giudice, della legittimità di una 

decisione che, in conseguenza della revoca di tale attestato di 

sicurezza industriale, revoca un certificato di sicurezza industriale 

che autorizza l’accesso a informazioni classificate dell’UE, 

conformemente all’articolo 11 e all’allegato V della decisione 

2013/488/UE, del Consiglio, del 23 settembre 2013, sulle norme di 

sicurezza per proteggere le informazioni classificate UE, ha ad 

oggetto un atto che costituisce attuazione del diritto dell’Unione, ai 

sensi di tale art. 51.1. 

2)      L’art. 47 della Carta dei diritti fondamentali deve essere 

interpretato nel senso che: 

–        da un lato, esso non osta a una normativa e a una prassi 

nazionali in forza delle quali una decisione di revoca di un nulla 

osta di sicurezza delle imprese, ai sensi della decisione 2013/488, non 

indica le informazioni classificate che giustificano tale revoca, per 

considerazioni imperative relative, ad esempio, alla tutela della 
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sicurezza dello Stato o delle relazioni internazionali, e che 

prevedono al contempo che il giudice competente a valutare la 

legittimità di detta revoca abbia accesso a tali informazioni e 

l’avvocato dell’ex titolare di tale nulla osta di sicurezza delle 

imprese possa avere accesso a dette informazioni solo con il 

consenso delle autorità nazionali interessate e a condizione di 

garantirne la riservatezza, purché tale giudice garantisca che la non 

divulgazione di informazioni sia limitata allo stretto necessario e che 

sia comunicato all’ex titolare di detto nulla osta di sicurezza delle 

imprese, in ogni caso, il contenuto essenziale dei motivi della revoca 

stessa con modalità che tengano debitamente conto della necessaria 

riservatezza degli elementi di prova; 

–        dall’altro lato, nell’ipotesi in cui l’articolo 47 della Carta dei 

diritti fondamentali osti a tali normativa e prassi, esso non richiede 

che il giudice nazionale competente comunichi esso stesso all’ex 

titolare del nulla osta di sicurezza delle imprese, eventualmente 

tramite il suo avvocato, talune informazioni classificate quando la 

mancata comunicazione di tali informazioni a tale ex titolare o al 

suo avvocato non risulti giustificata. Spetta, se del caso, all’autorità 

nazionale competente provvedere in tal senso. Se quest’ultima non 

autorizza tale comunicazione, detto giudice procede all’esame della 

legittimità della revoca di tale nulla osta di sicurezza delle imprese 

sulla base dei soli motivi ed elementi di prova comunicati. 

 

POLITICA ESTERA 

 

Causa Oggetto Dispositivo della CGUE (Grande Sezione) 

 Politica estera e di sicurezza 1)      L’art. 2.2, lettera a), della decisione 2014/512/PESC del 
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C-351/22 

ROMANIA 

 

10-set-24 

 

comune (PESC) – Misure 

restrittive in considerazione delle 

azioni della Federazione Russa 

che destabilizzano la situazione in 

Ucraina – Decisione 

2014/512/PESC – Articolo 2, 

paragrafo 2, lettera a) – 

Competenza della Corte – 

Articolo 24, paragrafo 1, secondo 

comma, ultima frase, TUE – 

Articolo 275 TFUE – Articolo 

215 TFUE – Articolo 17 della 

Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea – Diritto di 

proprietà – Principi di certezza del 

diritto e di legalità delle pene – 

Servizi di intermediazione 

connessi ad attrezzature militari – 

Divieto di fornire tali servizi – 

Mancata notifica alle autorità 

nazionali competenti – Violazione 

amministrativa – Sanzione 

pecuniaria – Confisca automatica 

delle somme percepite quale 

contropartita dell’operazione 

vietata 

Consiglio, del 31 luglio 2014, concernente misure restrittive in 

considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la 

situazione in Ucraina, come modificata dalla decisione 

2014/659/PESC del Consiglio, dell’8 settembre 2014, deve essere 

interpretato nel senso che il divieto di fornire servizi di 

intermediazione enunciato in tale disposizione è applicabile anche 

quando le attrezzature militari oggetto dell’operazione di 

intermediazione di cui trattasi non siano mai state importate nel 

territorio di uno Stato membro. 

2)      L’art. 2.2, lettera a), della decisione 2014/512, come modificata 

dalla decisione 2014/659, letto alla luce dell’art. 17 della Carta dei 

diritti fondamentali dell’UE nonché dei principi di certezza del 

diritto e di legalità delle pene, deve essere interpretato nel senso 

che: esso non osta ad una misura nazionale di confisca dell’intero 

ricavato di un’operazione di intermediazione contemplata dal citato 

art. 2.2, lettera a), la quale intervenga, in maniera automatica, a 

seguito dell’accertamento, da parte delle autorità nazionali 

competenti, di una violazione del divieto di effettuare tale 

operazione e dell’obbligo di notificare quest’ultima. 

 

 



 

* Il testo integrale delle ordinanze di rinvio è reperibile sul sito della Corte di Giustizia dell’Unione Europea: “Curia” https://curia.europa.eu/ 

 

 

 

 

 

Rinvii pregiudiziali disposti ai sensi dell’art.267 del TFUE da organi giurisdizionali italiani* 
(luglio-settembre 2024)  

 

AGRICOLTURA 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

C-364/24 

C-393/24 

ITALIA 

(Consiglio di Stato E 

Tribunale di Udine) 

Organismi geneticamente modificati - Coltivazione mais - Autorizzazione alla 

coltivazione - Domanda di adeguamento dell’ambito geografico di 

un’autorizzazione già concessa - Decisione di esecuzione della Commissione UE n. 

2016/321 - Validità della direttiva 2015/412/CE nella parte in cui ha inserito gli artt. 26 

ter e 26 quater nella direttiva 2001/18/CE sull'emissione deliberata nell'ambiente di 

OGM, consentendo agli SM di adeguare l’ambito geografico delle autorizzazioni già 

concesse in modo che tutto il territorio di tale SM o parte di esso possa essere escluso 

dalla coltivazione, nonché della conseguente decisione di esecuzione (UE) 2016/321 

della Commissione, rispetto ai principi di diritto primario UE di proporzionalità, non 

discriminazione e libera circolazione delle merci e all’art. 34 (“Misure d’emergenza”) 

del Reg. n. 1829/2003 relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente modificati 

C-497/24 

 

ITALIA 

(Tribunale di Ancona) 

Aiuti - Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo - Cumulo tra 

credito di imposta e contributo comunitario - Interpretazione dell’art. 50.4 del 

regolamento UE n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli nella parte in cui stabilisce che «al contributo dell’Unione si applicano le 

seguenti intensità massime di aiuto per i costi d’investimento ammissibili (...) b) 40% 

nelle regioni diverse dalle regioni meno sviluppate» (dubbio se nel calcolo del limite 

del 40% i crediti d’imposta debbano essere equiparati ad eventuali ulteriori contributi 

ricevuti dal beneficiario) 

https://curia.europa.eu/


 

* Il testo integrale delle ordinanze di rinvio è reperibile sul sito della Corte di Giustizia dell’Unione Europea: “Curia” https://curia.europa.eu/ 

 

 

 

 

FISCALITA’  

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

 

C-386/24 

 

 

ITALIA 

(Consiglio di Stato) 

Depositi commerciali di gas di petrolio liquefatti-Fabbricazione (imposte di) – 

Deposito fiscale (Impianto in cui vengono fabbricati, trasformati, detenuti, 

ricevuti o spediti prodotti sottoposti ad accisa, in regime  di sospensione dei diritti 

di accisa, alle condizioni stabilite dall'Amministrazione finanziaria) – 

Autorizzazione – Condizioni- Interpretazione degli artt. da 101 a 106 TFUE, nonché 

del quadro normativo espresso dalle direttive 2006/123/CE relativa ai servizi nel 

mercato interno e 2008/118/CE relativa al regime generale delle accise"- 

(Compatibilità con il diritto unionale della previsione, ai sensi dell’art. 23, comma 4, 

lettere a) e b) del decreto legislativo 16 ottobre 1995 n. 504, ss.mm.ii., che la gestione 

in regime di deposito fiscale possa essere autorizzata, in particolare, per i depositi 

commerciali di gas di petrolio liquefatti di capacità inferiore a 400 metri cubi e per i 

depositi commerciali di altri prodotti energetici di capacità inferiore a 10.000 metri 

cubi quando ricorrano determinate condizioni legislativamente previste). 

 

 

C-527/24 

 

 

ITALIA 

(Corte di Giustizia 

Tributaria di Pescara) 

Direttiva IVA - Istanza di rimborso inficiata da errori tecnico informatici- 

Improduttività - Preclusività dell'accesso ad un giudice-Profili decadenziali 

rispetto al diritto di rimborso - Interpretazione dell’art. 167 della direttiva 

2006/112/CE e dei principi generali della neutralità dell’IVA e di proporzionalità della 

limitazione del diritto alla detrazione dell'IVA (dubbio sulla compatibilità euro-

unitaria di una disciplina nazionale riconducibile all'art. 21, comma 2, d.lgs. 546/1992 

che, nell'ordinamento interno, consentendo di configurare come improduttiva di effetti 

un'istanza di rimborso inficiata da errori tecnico informatici, risulti preclusiva 

dell'accesso diretto al giudice e tale da configurare decadenze rispetto al diritto al 

rimborso in presenza di una situazione sostanziale in cui il rimborso IVA competa al 

contribuente) 

https://curia.europa.eu/


 

* Il testo integrale delle ordinanze di rinvio è reperibile sul sito della Corte di Giustizia dell’Unione Europea: “Curia” https://curia.europa.eu/ 

 

 

 

 

 

GIUSTIZIA E DIRITTI FONDAMENTALI 

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

C-325/24 

 

 

 

ITALIA 

(Tribunale di Firenze) 

 

Cooperazione in materia di assistenza giudiziaria penale - Ordine europeo di 

indagine penale - Diniego di esecuzione - Audizione in videoconferenza durante 

l’udienza dibattimentale di un imputato detenuto nello Stato di esecuzione-

Valenza probatoria - Partecipazione al processo -  Interpretazione artt. 3 10 11 24 25 

26 della Direttiva 2014/41/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa 

all’ordine europeo di indagine penale (OEI) e art. 47 CDFUE (dubbi sui motivi di 

rifiuto opponibili ad un ordine di indagine europeo finalizzato all’audizione in 

videoconferenza di un imputato detenuto nello Stato di  esecuzione durante l’udienza 

dibattimentale, allo scopo di raccogliere prove attraverso il suo esame e con la finalità 

aggiuntiva di assicurarne la partecipazione al processo, nel caso in cui  non sussistano 

i requisiti per l’emissione di un MAE e nel diritto interno dello Stato di emissione sia 

sancito il diritto dell’imputato di partecipare al processo e sottoporsi ad esame anche 

tramite videoconferenza per rendere dichiarazioni con valenza probatoria) 

C-370/24 
ITALIA 

(Tribunale di Lodi) 

Responsabilità civile da circolazione dei veicoli -Circolazione illegittima e danni 

del trasportato – Sinistro - Danneggiato trasportato su veicolo di provenienza 

furtiva - Conoscenza della provenienza furtiva - Onere della prova ai fini della 

risarcibilità del danno - Interpretazione dell’articolo 10 della direttiva 2009/103/CE 

concernente l’assicurazione della responsabilità civile risultante dalla circolazione di 

autoveicoli e il controllo dell’obbligo di assicurare tale responsabilità (dubbio se il 

diritto UE osti ad una normativa che, ai fini del risarcimento dei danni conseguenti ad 

un sinistro stradale che abbia coinvolto una persona trasportata a bordo di un veicolo 

di provenienza furtiva, imponga al danneggiato l’onere di provare che non era a 

conoscenza della provenienza illecita dell’automobile)  

https://curia.europa.eu/


 

* Il testo integrale delle ordinanze di rinvio è reperibile sul sito della Corte di Giustizia dell’Unione Europea: “Curia” https://curia.europa.eu/ 

 

 

 

 

C-424/24 

C-425/24 

ITALIA 

(Tar Lazio) 

Principio di effettività della tutela giurisdizionale - Autonomia dell'ordinamento 

sportivo - Giustizia sportiva – Sanzioni - Esclusione del potere del giudice 

nazionale di annullamento o di concessione delle misure cautelari - Interpretazione 

artt. 6-19 TUE e 47 48 49 CDFUE e artt. 6 e 7 CEDU (dubbio sulla compatibilità euro-

unitaria di una normativa nazionale, come quella di cui all’art. 2 del decreto-legge 

220/2003 convertito in legge 280/2003, che, una volta esauriti i gradi della giustizia 

sportiva nazionale, escluda il ricorso a una tutela giurisdizionale che preveda il potere 

del giudice amministrativo di annullamento della sanzione disciplinare sportiva e dei 

suoi effetti futuri, nonché di sospendere in via cautelare l’efficacia delle sanzioni 

medesime, cosi limitando il potere del giudice nazionale alla sola tutela risarcitoria 

per equivalente, laddove risulti che l’esercizio del potere disciplinare è stato in 

concreto illegittimo) 

LAVORO E POLITICHE SOCIALI 

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

 

C-253/24 

 

 

ITALIA 

(Corte d’appello 

L’Aquila) 

Giudici onorari - Conferma nell’incarico fino a 70 anni di età - Superamento di 

una procedura valutativa di natura non concorsuale - Perdita del diritto alle ferie 

retribuite in relazione al periodo precedente la conferma- Interpretazione degli art. 

31 e 47 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea, e dell’art. 7 della 

Direttiva 2003/88/CE concernente taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di 

lavoro e clausole 4 e 5 punto 1 dell’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato 

(dubbio sulla compatibilità euro-unitaria della procedura di conferma di cui all’art. 29 

del d.lgs. n. 116/2017, come modificato dalla legge di bilancio 2022, che, con l’art. 1, 

co. 629, ha introdotto il contingente ad esaurimento degli onorari “di vecchia 

nomina”, a garantire misure risarcitorie a fronte del pregresso abuso nella 

reiterazione dei contratti a tempo determinato) 

 

  Pandemia SARS-CoV-2- Obbligo vaccinale- Personale della Difesa-Sospensione 

https://curia.europa.eu/


 

* Il testo integrale delle ordinanze di rinvio è reperibile sul sito della Corte di Giustizia dell’Unione Europea: “Curia” https://curia.europa.eu/ 

 

 

 

 

C-522/24 ITALIA 

(Consiglio di Stato) 

dal lavoro-Legittimità - Interpretazione degli artt. 1 (Inviolabilità della dignità umana) 

e 24 (Diritto dei minori alla protezione e alle cure necessarie al loro benessere) della 

Carta dei diritti fondamentali UE e della Direttiva 2000/78/CE che stabilisce un quadro 

generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro 

(dubbio sulla compatibilità euro-unitaria della normativa nazionale che ha imposto al 

personale militare del comparto difesa una vaccinazione obbligatoria per la 

prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2, con la sanzione della sospensione dal 

servizio e dalla retribuzione in caso di violazione dell’obbligo) 

 

MERCATO INTERNO 

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

 

C-464/24 

 

 

ITALIA 

(Giudice di Pace di 

Rimini) 

MERCATO INTERNO- Questione balneari- Concessioni demaniali marittime per 

finalità turistico-ricreative-società ricorrente - Applicabilità della direttiva servizi 

2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, e/o della direttiva 2014/23/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, alle concessioni demaniali marittime 

per finalità turistico-ricreative (caso di un’azione, promossa nei confronti del Comune 

di Rimini da una società titolare di una concessione balneare sin dal 1989, per 

ottenere il risarcimento dei danni non patrimoniali, quantificati in 5.000 Euro, 

derivanti, secondo parte attrice,  dall’individuazione ad opera dell’Ente pubblico 

resistente, con delibera di Giunta comunale n. 504 del 22 dicembre 2023, del termine 

di scadenza di tutte le concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative 

insistenti sul territorio comunale ma di proprietà del demanio statale, compresa quella 

di cui è titolare la società ricorrente) 

 

 

C-421/24 

 

 

ITALIA 

(Consiglio di Stato) 

Giochi, scommesse, concorsi, lotterie – Divieto di pubblicità del gioco d’azzardo – 

Direttiva e-commerce – Regime di responsabilità degli hosting provider- 

Interpretazione degli artt. 1(“Obiettivi e campo di applicazione”) e 14 (“Regime di 

esenzione di responsabilità ex ante dell’hosting provider”) Direttiva 2000/31/CE, 

relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della società dell'informazione, in 

https://curia.europa.eu/


 

* Il testo integrale delle ordinanze di rinvio è reperibile sul sito della Corte di Giustizia dell’Unione Europea: “Curia” https://curia.europa.eu/ 

 

 

 

 

particolare il commercio elettronico, nel mercato interno (dubbio sull’applicabilità 

della Direttiva 2000/31/CE al regime di responsabilità degli hosting provider per la 

pubblicizzazione di giochi o scommesse con vincite di denaro nonché alla 

pubblicizzazione del gioco d’azzardo e, in caso affermativo, sull’applicabilità ad un 

hosting provider quale Google con riferimento ai contenuti pubblicati dai titolari dei 

canali YouTube con cui Google abbia concluso un accordo di partnership 

commerciale) 

 

 

C-340/24 

C-442/24 

 

 

ITALIA 

(Tar Lazio) 

Libera circolazione di persone e servizi - Riconoscimento infra-comunitario delle 

qualifiche professionali - Titolo di specializzazione all'insegnamento sul sostegno -

Condizioni per il riconoscimento - Interpretazione art. 13 direttiva 2005/36/CE 

relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali (dubbio sulla possibilità di 

considerare sussistenti le condizioni per il riconoscimento anche nel caso in cui il 

titolo di formazione specialistica acquisito nello Stato membro d’origine non permetta 

l’esercizio della corrispondente professione nel medesimo Stato e da questo non sia 

legalmente riconosciuto come titolo abilitante al ridetto esercizio) 

POLITICA ESTERA  

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

C-428/24 

C-476/24 

 

ITALIA 

(Consiglio di Stato) 

 

Misure restrittive PESC - Trust discrezionale - Conferimento beni o risorse -

Beneficiario - Inserimento in lista di soggetti destinatari di misure restrittive- 

Interpretazione del Regolamento UE n. 269/2014, concernente misure restrittive 

relative ad azioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e 

l'indipendenza dell'Ucraina (dubbio se, in presenza di beni o risorse conferite in un 

trust discrezionale, il cui beneficiario sia listato nell'Allegato I del suddetto 

Regolamento UE, detti beni e/o risorse vadano comunque considerati "appartenenti" al 

beneficiario del trust, ancorché la legge nazionale applicabile al trust vieti 

espressamente al beneficiario di compiere qualsiasi atto di godimento e disposizione 

dei beni/risorse oggetto di trust per tutto il periodo in cui egli risulterà inserito 

https://curia.europa.eu/


 

* Il testo integrale delle ordinanze di rinvio è reperibile sul sito della Corte di Giustizia dell’Unione Europea: “Curia” https://curia.europa.eu/ 

 

 

 

 

nell'Allegato I del Regolamento UE n. 269/2014) 

 

TUTELA DEI CONSUMATORI 

 

Causa Giudice del rinvio Oggetto 

 

C-341/24 

 

ITALIA 

(Corte di Cassazione) 

 

Registrazione europea di denominazione di origine protetta “Salaparuta” - 

Precedente marchio contenente la medesima menzione geografica - Conflitto tra 

la denominazione di origine e marchio anteriore- Disciplina regolamentare 

applicabile - Principio di certezza - Principio generale di non decettività dei segni 

distintivi - Interpretazione del Regolamento CE n. 1493/1999 relativo 

all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo, del Regolamento CE n. 1234/2007  

recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni 

prodotti agricoli,  del Regolamento CE n. 479/2008 relativo all’organizzazione comune 

del mercato vitivinicolo, e Regolamento UE n. 1308/2013 recante organizzazione 

comune dei mercati dei prodotti agricoli (dubbio di diritto intertemporale, con 

riferimento al regime di protezione relativo alla coesistenza tra marchi registrati 

anteriori (contenenti nomi geografici) e denominazioni d’origine relative ai vini, in 

rapporto al succedersi della disciplina regolamentare europea negli anni 1999/2009 e 

alla relativa disciplina transitoria, con riferimento alla tutela da apprestare a 

denominazioni d’origine la cui protezione, originariamente di ambito nazionale, sia 

stata poi estesa a livello europeo; dubbio sulla possibilità o meno di ricavare e 

rinvenire comunque dall’interpretazione sistematica della tutela dei segni distintivi un 

principio generale di tutela contro i segni decettivi posteriori estensibile anche alle 

denominazioni d’origine). 

 

https://curia.europa.eu/
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Affari economici e finanziari (7 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2014_2143 

C-122/18 

Attuazione della direttiva 
2011/7/UE relativa alla lotta contro 

i ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali 

ENTR 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

art. 260 TFUE 
28/01/2020 

2021_4037 
Ritardi pagamenti per quanto 
riguarda le spese di giustizia 

GROW 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Decisione 

ricorso 
 Art. 258 TFUE 

16/11/2023 

 
 

2022_2150 

Mancato rispetto degli obblighi di 

cui agli articoli 30 e 31 della 
direttiva UE 2015/849, come 
modificati dalla direttiva UE 

2018/843, relativi all’istituzione di 
un registro dei titolari effettivi. 

 

FISMA 

 

Mancato recepimento 

 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

26/01/2023 

2022_2218 

Non corretto recepimento 
dell’articolo 32 della direttiva 

2014/56/UE sulle revisioni legali 
dei conti annuali e dei conti 

consolidati, relativamente alla 

 
 

FISMA 

 
 

Mancato recepimento 

 
 

Parere motivato 
art. 258 TFUE 

07/02/2024 
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designazione di un’autorità 
competente che si assuma la 

responsabilità finale per i compiti di 
controllo. 

2023_0150 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2021/2101 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 
novembre 2021 che modifica la 

direttiva 2013/34/UE per quanto 
riguarda la comunicazione delle 

informazioni sull’imposta sul 

reddito da parte di talune imprese 
e succursali 

FISMA 

Violazione diritto 

dell'Unione 

Parere motivato 

Art. 258 TFUE 
23/05/2024 

2024_0074 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2021/2167 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 24 
novembre 2021 relativa ai gestori 
di crediti e agli acquirenti di crediti 

e che modifica le direttive 
2008/48/CE e 2014/17/UE 

 
 

 
 

FISMA 

 
 

 
 

Mancato recepimento 

 
 

 
 

Parere motivato 

art. 258 TFUE 

 
 

 
 

25/07/2024 

2024_2179 

Mancata attuazione del 

Regolamento UE 2022/2036 del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 19 ottobre 2022, che 

FISMA  

Mancato recepimento 

 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

25/07/2024 
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modifica il regolamento UE n. 
575/2013 e la direttiva 2014/59/UE 

per quanto riguarda il trattamento 
prudenziale degli enti di importanza 

sistemica a livello mondiale con 

strategia di risoluzione a punto di 
avvio multiplo e metodi di 

sottoscrizione indiretta degli 

strumenti ammissibili per il 
soddisfacimento del requisito 

minimo di fondi propri e passività 

ammissibili 

Affari esteri (1 infrazione) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2010_2185 

Mancata conformità alla legislazione 
europea degli Accordi bilaterali in 

materia di servizi aerei tra la 

Repubblica Italiana e la Federazione 
Russa 

MOVE 

Violazione diritto 
dell'Unione 

 
Questa procedura, per 

espressa e formale 
comunicazione della 

Commissione europea 
(19.03.2019), risulta 

ancora aperta per ragioni 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 
27/01/2011 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=3E123F14C7CF5BA7
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che esulano dalla sfera di 
competenza e di azione del 

Governo italiano e, 
pertanto, non saranno 

tenute in conto nel “single 
market scoreboard”. 

Affari interni (2 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2012_2189 
Condizioni di accoglienza dei 

richiedenti asilo in Italia 
HOME 

Violazione diritto 
dell'Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

24/10/2012 

 
Procedura 

archiviata il 

3 ottobre 
2024 

2021_2180 

Non conformità della legislazione 

nazionale con la direttiva UE 
2017/541 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 15 marzo 

2017, sulla lotta contro il 
terrorismo 

HOME Mancato recepimento 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

28/09/2023 

 
Procedura 

archiviata il 

3 ottobre 
2024 

2022_2006 Mancato rispetto degli obblighi HOME Violazione diritto Messa in mora 29/09/2022 
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stabiliti nel regolamento UE 
2016/1953 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 26 
ottobre 2016, relativo 

all’istituzione di un documento di 

viaggio europeo per il rimpatrio 
dei cittadini di paesi terzi il cui 

soggiorno è irregolare, e recante 

abrogazione della 
raccomandazione del Consiglio del 

30 novembre 1994 

dell’Unione art. 258 TFUE 

2023_2022 

Non corretto recepimento della 
direttiva 2014/36/UE del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
sulle condizioni di ingresso e di 
soggiorno dei cittadini di paesi 

terzi per motivi di impiego in 
qualità di lavoratori stagionali 

HOME 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

19/04/2023 

 

Agricoltura (2 infrazioni) 

Numero Oggetto DG Tipo inadempimento Fase D. Decisione 
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Procedura 

2013_2092 
C-433/15 

Regime delle quote latte - 
Recupero dei prelievi arretrati 

sulle quote latte in Italia 

 

AGRI 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Sentenza 

art. 258 TFUE 
24/01/2018 

2023_0151 

Mancato recepimento della 
direttiva di esecuzione UE 

2022/2438 della Commissione 
del 12 dicembre 2022 che 

modifica la direttiva 93/49/CEE e 

la direttiva di esecuzione 
2014/98/UE per quanto riguarda 

gli organismi nocivi 

regolamentati non da 
quarantena rilevanti per l’Unione 
sui materiali di moltiplicazione 

delle piante ornamentali, sui 
materiali di moltiplicazione delle 
piante da frutto e sulle piante da 

frutto destinate alla produzione 
di frutti. 

SANTE Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
19/07/2023 

Ambiente (22 infrazioni) 
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Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2003_2077 
C-135/05 

C- 196/13 

Non corretta applicazione delle 
direttive 75/442/CE e 

91/689/CEE sui rifiuti. Misure di 

controllo sulle discariche 
abusive 

ENVI 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Sentenza 

art. 260 TFUE 
02/12/2014 

2004_2034 
C-565/10 

Cattiva applicazione degli 

articoli 3 e 4 della direttiva 
91/271/CEE sul trattamento 

delle acque reflue urbane 

ENVI 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Sentenza 

art. 260 TFUE 
31/05/2018 

2007_2195 

C-297/08 
Emergenza rifiuti in Campania ENVI 

Violazione diritto 

dell'Unione 

Sentenza 

art. 260 TFUE 
16/07/2015 

2009_2034 

C-85/13 

Cattiva applicazione della 
Direttiva 1991/271/CE relativa 

al trattamento delle acque 
reflue urbane 

ENVI 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Decisione di 

ricorso 
art. 260TFUE 

01/06/2023 

2011_2215 

C-498/17 

Violazione dell'articolo 14 della 

direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti in Italia 

ENVI 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

art. 260 TFUE 
01/06/2023 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=E452240C8C919B60
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=70DAE67E5D4206BB
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=6DE25D8A9C469EB8
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=929D74476C36632F
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=7645CCC9AC3F0763
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2013_2177 
Stabilimento siderurgico ILVA di 

Taranto 
ENVI 

Violazione diritto 
dell’Unione 

Parere motivato 
art. 258 TFUE 

16/10/2014 

2014_2059 
C-668/19 

Attuazione della direttiva 

1991/271/CEE relativa al 
trattamento delle acque reflue 

urbane 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Sentenza 

art. 258 TFUE 
06/10/2021 

 

2014_2147 
C-644/18 

Cattiva applicazione della 

direttiva 2008/50/CE relativa 
alla qualità dell’aria ambiente - 
Superamento dei valori limite di 

PM10 in Italia 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Messa in mora  
art. 260 TFUE 

13/03/2024 

2015_2043 
C-573/19 

Applicazione della direttiva 
2008/50/CE sulla qualità 

dell’aria ambiente e in 
particolare obbligo di rispettare 

i livelli di biossido di azoto 

(NO2) 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Sentenza 

art. 258 TFUE 
12/05/2022 

2015_2163 

Mancata designazione delle 
Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC) e mancata adozione delle 

misure di conservazione. 
Violazione Direttiva Habitat. 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
complementare 

art. 258 TFUE 

24/01/2019 
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2017_2181 
C-594/24 

 
 

Trattamento acque reflue 
urbane – Non conformità alla 

Direttiva 1991/271/CEE sul 
trattamento delle acque reflue 

urbane 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Ricorso art. 258 

TFUE 
13/09/2024 

2018_2249 

Monitoraggio della qualità delle 
acque, designazione delle zone 
vulnerabili ai nitrati e contenuto 

dei programmi d'azione 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

15/02/2023 

2020_2299 

Cattiva applicazione in Italia 
della direttiva 2008/50/CE del 
21 maggio 2008, relativa alla 

qualità dell’aria ambiente e per 
unaria più pulita in Europa, per 
quanto concerne i valori limite 

per il PM2,5 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
 

30/10/2020 

2021_2028 
Mancato completamento della 
designazione dei siti della rete 

Natura 2000 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 

09/06/2021 

2023_2181 

Mancato adempimento da parte 
della Repubblica italiana agli 

obblighi previsti dalla direttiva 

Habitat per quanto riguarda le 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 

07/02/2024 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 30 settembre 2024 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
   

 10 

catture accessorie di specie 
marine e di uccelli. 

2023_2187 

Non conformità con la direttiva 

Uccelli direttiva 2009/147/CE e 
il regolamento REACH 

regolamento 1907/2006/CE 
modificato dal regolamento UE 
2021/57 a seguito di modifiche 

introdotte nella normativa 
nazionale sulla caccia. 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 
 

07/02/2024 

2024_0076 

Direttiva UE 2023/958 del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 10 maggio 2023, 
recante modifica della direttiva 

2003/87/CE per quanto 

riguarda il contributo del 
trasporto aereo all’obiettivo di 

riduzione delle emissioni in tutti 

i settori dell’economia 
dell’Unione e recante adeguata 

attuazione di una misura 

mondiale basata sul mercato 

CLIM Mancato recepimento  
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 
24/01/2024 
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2024_0077 

 
Direttiva UE 2023/959 del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 10 maggio 2023, 
recante modifica della direttiva 

2003/87/CE, che istituisce un 
sistema per lo scambio di quote 

di emissioni dei gas a effetto 

serra nell’Unione, e della 
decisione UE 2015/1814, 
relativa all’istituzione e al 

funzionamento di una riserva 
stabilizzatrice del mercato nel 

sistema dell’Unione per lo 

scambio di quote di emissione 
dei gas a effetto serra 

CLIM Mancato recepimento  

Messa in mora 

art. 258 TFUE 
 

24/01/2024 

2024_2053 

Non corretto recepimento della 

direttiva UE 2019/904 del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 5 giugno 2019, 

sulla riduzione dell’incidenza di 
determinati prodotti di plastica 

sull’ambiente 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 

23/05/2024 

2024_0192 
Mancato recepimento della 
direttiva UE 2023/959 del 

CLIMA Mancato recepimento  
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

25/07/2024 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 30 settembre 2024 
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Parlamento europeo e del 
Consiglio del 10 maggio 2023 

recante modifica della direttiva 
2003/87/CE, che istituisce un 

sistema per lo scambio di quote 

di emissioni dei gas a effetto 
serra nell’Unione, e della 
decisione UE 2015/1814, 

relativa all’istituzione e al 
funzionamento di una riserva 
stabilizzatrice del mercato nel 

sistema dell’Unione per lo 
scambio di quote di emissione 

dei gas a effetto serra. 

 

2024_2097 

Non corretto e incompleto 
recepimento della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 
novembre 2008, relativa ai 

rifiuti, come modificata dalla 

direttiva UE 2018/851 del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 30 maggio 2018.  

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 
25/07/2024 

2024_2142  
Cattiva applicazione della 
direttiva quadro sui rifiuti 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

25/07/2024 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 30 settembre 2024 
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2008/98/CE e la direttiva 
2012/19/UE sui rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed 
elettroniche RAEE 

 

Contratti pubblici (1 infrazione) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2018_2273 Violazione di alcune disposizioni 
della direttiva (UE) 2014/24/UE 

e 2014/25/UE in materia di 
appalti pubblici e 2014/23/UE in 

materia di concessioni 

GROW 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 

complementare 
art. 258 TFUE 

06/04/2022 

 

 

 

 

 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 30 settembre 2024 
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Concorrenza e aiuti di Stato (3 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2006_2456 
C-207/05 

Mancato recupero dell'aiuto di 
Stato relativo alle esenzioni 

fiscali e prestiti agevolati 
concessi in favore di imprese e 

servizi pubblici a prevalente 
capitale pubblico 

COMP 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Decisione 
ricorso art. 260 

TFUE 
28/10/2010 

2007_2229 

C-99/02 
C-496/09 

Mancato recupero di aiuti 
concessi per interventi a favore 

dell'occupazione (contratti 
formazione lavoro) 

COMP 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Sentenza 

art. 260 TFUE 
17/11/2011 

2012_2201 
C- 303/09 

Mancato recupero degli aiuti 

concessi alle imprese che 
investono in municipalità colpite 
da disastri naturali (cd Tremonti 

bis) 

COMP 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Messa in mora 
art. 260 TFUE 

21/11/2012 

 

 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=5319366C139C4C38
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/SchedaProcedura.aspx?k=F03666168A8F3D0C


        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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Energia (5 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2020_2131 

Regolamento UE 2017/1938 del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 ottobre 2017, 
concernente misure volte a 

garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento di gas 
e che abroga il regolamento UE 

n. 994/2010. 

ENER 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 
14/05/2020 

2020_2266 

Mancata osservanza da parte 
dell’Italia di alcune disposizioni 

della direttiva 

2011/70/EURATOM del 
Consiglio con riferimento al 
programma nazionale per la 

gestione del combustibile 
esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

ENER 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Parere motivato 
 art. 258 TFUE 

19/05/2022 

2021_0059 

Mancato recepimento della 

direttiva UE 2019/944 del 
Parlamento e del Consiglio del 5 
giugno 2019 relativa a norme 

ENER Mancato recepimento 

 

Parere motivato  
art. 258 TFUE 

 

14/07/2023 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica e che 

modifica la direttiva 
2012/27/UE 

2021_0266 

Mancato recepimento della 

direttiva UE 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell11 dicembre 

2018, sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili 

ENER Mancato recepimento 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

 
15/07/2022 

2024_0232 

Mancato recepimento della 
direttiva UE 2023/2413 del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 ottobre 2023 
che modifica la direttiva UE 

2018/2001, il regolamento UE 
2018/1999 e la direttiva n. 

98/70/CE per quanto riguarda 

la promozione dell’energia da 
fonti rinnovabili e che abroga la 

direttiva UE 2015/652 del 

Consiglio. 

ENER Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

25/07/2024 

 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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Fiscalità e dogane (1 infrazione) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2021_0447 

Mancato recepimento della 
direttiva UE 2019/1153 del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, 

che reca disposizioni per 
agevolare l’uso di informazioni 
finanziarie e di altro tipo a fini 

di prevenzione, accertamento, 
indagine o perseguimento di 

determinati reati, e che abroga 

la decisione 2000/642/GAI del 
Consiglio 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

29/09/2021 

Giustizia (3 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2016_4081 Compatibilità con il diritto EMPL Violazione diritto Parere motivato 03/10/2024 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 30 settembre 2024 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
   

 18 

dell’Unione europea della 
disciplina nazionale che regola il 

servizio prestato dai magistrati 
onorari 

dell'Unione complementare 
 art. 258 TFUE 

2018_2335 

Mancata ottemperanza alla 

direttiva (UE) 2011/93 relativa 
alla lotta contro l’abuso e lo 
sfruttamento sessuale dei 

minori e la pornografia minorile, 
e che sostituisce la decisione 

quadro 2004/68/GAI del 

Consiglio 

GROW 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 
complementare 

art. 258 TFUE 

15/07/2022 
 

Archiviata il 

3 ottobre 
2024 

2023_2006 

Non corretta trasposizione della 
direttiva 2013/48/UE sul diritto 

di accesso a un difensore 

relativa al diritto di avvalersi di 
un difensore nel procedimento 
penale e nel procedimento di 

esecuzione del mandato 
d’arresto europeo, al diritto di 
informare un terzo al momento 

della privazione della libertà 
personale e al diritto delle 

persone private della libertà 

per-sonale di comunicare con 

JUST Mancato recepimento 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

23/05/2024 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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terzi e con le autorità consolari 

2023_2090 

Mancata comunicazione delle 
misure di trasposizione di 

alcune disposizioni della 
direttiva UE 2016/800 del 

Parlamento europeo e del 
Consiglio dell11 maggio 2016 
sulle garanzie procedurali per i 

minori indagati o imputati nei 
procedimenti penali. 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
13/03/2024 

Lavoro e affari sociali (6 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2013_4199 

Non conformità della legge 22 
dicembre 2011, n. 214 (riforma 
delle pensioni) con la direttiva 

79/7/CEE relativa alla graduale 
attuazione del principio di parità di 

trattamento tra gli uomini e le 

donne in materia di sicurezza 
sociale. 

EMPL 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

complementare 
art. 258 TFUE 

19/11/2015 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 30 settembre 2024 
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2014_4231 
Contratti di lavoro a tempo 

determinato nel settore pubblico 
EMPL 

Violazione diritto 

dell'Unione 

Decisione di 
ricorso  

 art. 258 TFUE 

 
03/10/2024 

 
 

2020_0066 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2017/159 del Consiglio, del 19 
dicembre 2016, recante attuazione 
dell’accordo relativo all’attuazione 

della Convenzione sul lavoro nel 
settore della pesca del 2007 

dell’Organizzazione internazionale 

del lavoro, concluso il 21 maggio 
2012, tra la Confederazione 

generale delle cooperative agricole 

nell’Unione europea Cogeca, la 
Federazione europea dei lavoratori 
dei trasporti e l’Associazione delle 

organizzazioni nazionali delle 
imprese di pesca dell’Unione 

europea Europêche Testo rilevante 

ai fini del SEE 

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

23/01/2020 

2021_4055 
C-519/23 

Ex lettori di lingua straniera in 
Italia 

EMPL 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Ricorso 

art. 258 TFUE 
10/08/2023 

2022_4113 Compatibilità delle condizioni che EMPL Violazione diritto Decisione di 25/07/2024 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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determinano il diritto all’assegno 
unico e universale con l’articolo 45 

TFUE, gli articoli 4, 7 e 67 del 
regolamento CE n. 883/2004 
relativo al coordinamento dei 

sistemi di sicurezza sociale e 
l’articolo 7 del regolamento UE n. 

492/2011 relativo alla libera 

circolazione dei lavoratori. 

dell'Unione ricorso 
art. 258 TFUE 

2024_0162 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2022/431 che modifica la 

direttiva 2004/37/CE sulla 
protezione dei lavoratori contro i 
rischi derivanti da un’esposizione 

ad agenti cancerogeni o mutageni 
durante il lavoro 

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

23/05/2024 

Libera circolazione delle merci (1 infrazione) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2023_2015 
Incompleto recepimento della 

direttiva UE 2019/882 del 

Parlamento europeo e del 

EMPL 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

19/04/2023 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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Consiglio, del 17 aprile 2019, sui 
requisiti di accessibilità dei prodotti 

e dei servizi 

2024_0075 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2022/2380 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 
novembre 2022 che modifica la 

direttiva 2014/53/UE, concernente 

l’armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla 

messa a disposizione sul mercato di 

apparecchiature radio testo 
rilevante ai fini del SEE. 

GROW Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 

24/01/2024 
 

Archiviata 

il 3 ottobre 
2024 

Libera prestazione dei servizi e stabilimento (3 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2020_4118 

Concessioni balneari. Non corretta 

applicazione della direttiva 
2006/123/CE direttiva servizi 

GROW 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

 
 

 
16/11/2023 

 

 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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2017_4092 

Non conformità con il diritto 
dell’Unione della normativa italiana 

relativa all’attività di 
intermediazione in materia di diritto 

d’autore 

CNCT 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 
25/07/2024 

2024_2221 

 Non corretto recepimento 
della direttiva UE 2016/97 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 20 gennaio 2016, 
sulla distribuzione assicurativa 

FISMA 

Violazione diritto 
dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

Procedura 

aperta il 

03/10/2024 

Salute (2 infrazioni) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2014_2125 
C-197/22 

Cattiva applicazione della direttiva 
98/83/CE relativa alla qualità 

dell'acqua destinata al consumo 

umano. Valori di arsenico 

ENVI 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Sentenza 

art. 258 TFUE 
07/09/2023 

2016_2013 Protezione degli animali utilizzati a ENVI Violazione diritto Parere 15/02/2017 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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fini scientifici dell'Unione motivato 
art. 258 TFUE 

Trasporti (8 infrazioni) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2017_2044 
Misure adottate con riguardo alla 

FIAT 500X – euro 6 diesel 
GROW 

Violazione diritto 
dell'Unione 

Parere motivato 
art. 258 TFUE 

2/12/2021 

2019_2279 

Mancato adeguamento dei livelli di 
sicurezza delle gallerie italiane. 

Direttiva 2004/54/CE relativa ai 
requisiti minimi di sicurezza per le 

gallerie della rete stradale 

transeuropea. 

MOVE 
Violazione diritto 

dell'Unione 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

03/12/2020 

2020_2318 

Non corretta attuazione della 
direttiva 2004/52/CE relativa 

all’interoperabilità dei sistemi di 
telepedaggio stradale nella 

Comunità 

MOVE Violazione diritto 
dell'Unione 

 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

3/12/2020 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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2021_2223 
C-463/24 

Mancata comunicazione dei piani di 
gestione dello spazio marittimo, 

direttiva 2014/89/UE 

MARE Violazione diritto 
dell'Unione 

 

Ricorso 
 art. 258 TFUE 

08/07/2024 
 

 

2022_0231 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2020/1057 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 15 
luglio 2020, che stabilisce norme 
specifiche per quanto riguarda la 

direttiva 96/71/CE e la direttiva 
2014/67/UE sul distacco dei 

conducenti nel settore del trasporto 

su strada e che modifica la direttiva 
2006/22/CE per quanto riguarda gli 

obblighi di applicazione e il 

regolamento UE n. 1024/2012 

MOVE Mancato recepimento Parere motivato 
complementare 

art. 258 TFUE 

14/07/2023 

2023_2056 

Mancato rispetto del Regolamento di 
esecuzione UE 2021/116 della 

Commissione del 1o febbraio 2021 

relativo all’istituzione del progetto 
comune uno a sostegno 

dell’attuazione del piano generale di 

gestione del traffico aereo in Europa 
di cui al regolamento CE n. 

550/2004 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, che modifica il 

MOVE Violazione diritto 
dell'Unione 

 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

14/07/2023 
 
Archiviata 

il 3 ottobre 
2024 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
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regolamento di esecuzione UE n. 
409/2013 della Commissione e 

abroga il regolamento di esecuzione 
UE n. 716/2014 della Commissione 

2024_0161 

 Mancato recepimento della 

direttiva UE 2022/362 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
del 24 febbraio 2022 che modifica le 

direttive 1999/62/CE, 1999/37/CE e 
UE 2019/520 per quanto riguarda la 

tassazione a carico di veicoli per 

l’uso di alcune infrastrutture 

MOVE Mancato recepimento Messa in mora 

art. 258 TFUE 

23/05/2024 

2024_2091  

presunta violazione del Regolamento 
CE n. 550/2004 e del regolamento 
di esecuzione UE 2019/317 della 

Commissione relativamente agli 
obblighi in materia di gestione del 

traffico aereo nel cielo unico 

europeo 

MOVE Violazione diritto 
dell'Unione 

 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

25/07/2024 

2024_2190 

Mancata attuazione da parte 
dell’Italia del regime sanzionatorio 

per le violazioni del quadro 
normativo del Cielo unico europeo - 

regolamento CE n. 549/2004 

MOVE Violazione diritto 
dell'Unione 

 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

25/07/2024 



        ALL. IV 

 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea (art. 14, lett. c, della legge 24 dicembre 2012, n. 234)  
    

Aggiornato al 30 settembre 2024 
 

CLASSIFICAZIONE PER MATERIA 
   

 27 

 

 

Tutela dei consumatori (1 infrazione) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2023_0022 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2020/1828 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 25 

novembre 2020 relativa alle azioni 

rappresentative a tutela degli 
interessi collettivi dei consumatori e 
che abroga la direttiva 2009/22/CE 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

26/01/2023 

 



ALL. V 
 

Procedure d'infrazione avviate nei confronti dell'Italia ai sensi degli articoli 258 e 260 del Trattato sul 

Funzionamento dell’Unione europea  
     

 Aggiornato al 30 settembre 2024  
 

CLASSIFICAZIONE PER AMMINISTRAZIONE* 
  

 

* N.B. La presente classificazione per Amministrazione riveste un carattere meramente indicativo. E’, infatti, basata 

sulla documentazione pervenuta sulle singole procedure di infrazione e sulle informazioni disponibili e può dipendere 
da molteplici fattori variabili nel tempo, nonché dalla fase del procedimento. 
Laddove la competenza risulta attribuibile a più Amministrazioni, i riferimenti alla singola procedura sono replicati 

in capo a ogni specifica Amministrazione. 
 

 

 
MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA’ ALIMENTARE E DELLE FORESTE (4 infrazioni) 

 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2013_2092 

C-433/15 
Regime quote latte, recupero dei 

prelievi sulle quote latte in Italia 
AGRI Violazione diritto dell'Unione 

Sentenza 

art. 258 TFUE 
24/01/2018 

2023_0151 

Mancato recepimento della direttiva 

di esecuzione UE 2022/2438 della 
Commissione del 12 dicembre 2022 

che modifica la direttiva 93/49/CEE e 

la direttiva di esecuzione 
2014/98/UE per quanto riguarda gli 
organismi nocivi regolamentati non 

da quarantena rilevanti per l’Unione 
sui materiali di moltiplicazione delle 

SANTE Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

19/07/2023 
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piante ornamentali, sui materiali di 

moltiplicazione delle piante da frutto 
e sulle piante da frutto destinate alla 

produzione di frutti. 

2023_2181 

Mancato adempimento da parte della 

Repubblica italiana agli obblighi 
previsti dalla direttiva Habitat per 

quanto riguarda le catture accessorie 

di specie marine e di uccelli. 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 
07/02/2024 

2023_2187 

Non conformità con la direttiva 
Uccelli direttiva 2009/147/CE e il 

regolamento REACH regolamento 
1907/2006/CE modificato dal 

regolamento UE 2021/57 a seguito di 

modifiche introdotte nella normativa 
nazionale sulla caccia. 

ENVI Violazione diritto dell’Unione 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 
07/02/2024 

 
 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA (27 infrazioni) 
 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

 

2003_2077 
C-135/05 
C-196/13 

Non corretta applicazione delle 

direttive 75/442/CE e 91/689/CEE sui 
rifiuti. Misure di controllo sulle 

discariche abusive 

 
ENVI 

Violazione diritto 
dell'Unione 

Sentenza 
art. 260 TFUE 

02/12/2014 

2004_2034 
C-251/17 

Cattiva applicazione degli articoli 3 e 
4 della direttiva 91/271/CEE sul 

trattamento delle acque reflue urbane 
ENVI 

Violazione diritto 
dell’Unione 

Sentenza 
art. 260 TFUE 

31/05/2018 
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2007_2195 

C-297/08 
Emergenza rifiuti in Campania ENVI 

Violazione diritto 

dell’Unione 
Sentenza 

art. 260 TFUE 
16/07/2015 

2009_2034 
C-85/13 

Cattiva applicazione della Direttiva 
1991/271/CE relativa al trattamento 

delle acque reflue urbane 
ENVI 

Violazione diritto 
dell’Unione 

Decisione di 
ricorso 

art. 260 TFUE 
01/06/2023 

2011_2215 

C- 498/17 

Violazione dell'articolo 14 della 
direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti in Italia 
ENVI 

Violazione diritto 

dell'Unione 
Messa in mora  

art. 260 TFUE 
06/04/2022 

2013_2177 
Stabilimento siderurgico ILVA di 

Taranto 
ENVI 

Violazione diritto 
dell’Unione 

Parere motivato 
art. 258 TFUE 

16/10/2014 

2014_2059 
C-668/19 

Attuazione della direttiva 

1991/27/CEE relativa al trattamento 
delle acque reflue urbane 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Sentenza 

art. 258 TFUE 
06/10/2021 

2014_2147 
C-644/18 

Cattiva applicazione della direttiva 
2008/50/CE relativa alla qualità 

dell’aria ambiente - Superamento dei 

valori limite di PM10 in Italia. 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 

art. 260 TFUE 
13/03/2024 

2015_2043 
C-573/19 

Applicazione della direttiva 

2008/50/CE sulla qualità dell’aria 
ambiente ed in particolare obbligo di 
rispettare i livelli di biossido di azoto 

(NO2) 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 
Sentenza 

art. 258 TFUE 
12/05/2022 

2015_2163 

Mancata designazione delle Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC) e 

mancata adozione delle misure di 
conservazione. Violazione Direttiva 

Habitat. 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 

Complementare 
art. 258 TFUE 

24/01/2019 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=6de25d8a9c469eb8
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=929d74476c36632f
http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=7645ccc9ac3f0763
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2017_2181 
C-594/24 

Non conformità alla Direttiva 

1991/271/CEE sul trattamento delle 
acque reflue urbane 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Ricorso 

 art. 258 TFUE 

 
13/03/2024 

 
2018_2249 

 

Monitoraggio della qualità delle 
acque, designazione delle zone 

vulnerabili ai nitrati e contenuto dei 

programmi d'azione 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Parere motivato 

art. 258 TFUE 
15/02/2023 

2020_2299 

Cattiva applicazione in Italia della 

direttiva 2008/50/CE del 21 maggio 
2008, relativa alla qualità dell’aria 
ambiente e per unaria più pulita in 

Europa, per quanto concerne i 
valori limite per il PM2,5 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 

30/10/2020 

2020_2131 

Regolamento UE 2017/1938 del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 ottobre 2017, 
concernente misure volte a 

garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento di gas e 
che abroga il regolamento UE n. 

994/2010. 

ENER 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 
14/05/2020 
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2020_2266 

Mancata osservanza da parte 

dell’Italia di alcune disposizioni 
della direttiva 2011/70/EURATOM 
del Consiglio con riferimento al 

programma nazionale per la 
gestione del combustibile esaurito e 

dei rifiuti radioattivi. 

ENER 
Violazione diritto 

dell'Unione 

Parere motivato 

art. 258 TFUE 
19/05/2022 

2021_0059 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2019/944 del Parlamento e del 

Consiglio del 5 giugno 2019 relativa 
a norme comuni per il mercato 

interno dell’energia elettrica e che 

modifica la direttiva 2012/27/UE 

ENER Mancato recepimento 
Parere motivato 

art. 258 TFUE 
14/07/2023 

2021_2028 

Mancato completamento della 
designazione dei siti della rete 

Natura 2000 
ENVI 

Violazione diritto 

dell'Unione 

Messa in mora  

art. 258 TFUE 
09/06/2021 

2021_0266 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell11 

dicembre 2018, sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili 

ENER Mancato recepimento 

Parere motivato 
art. 258 TFUE 

 

15/07/2022 
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2023_2187 

Non conformità con la direttiva 
Uccelli direttiva 2009/147/CE e il 

regolamento REACH regolamento 
1907/2006/CE modificato dal 

regolamento UE 2021/57 a seguito 

di modifiche introdotte nella 
normativa nazionale sulla caccia. 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 

07/02/2024 

2023_2181 

Mancato adempimento da parte 

della Repubblica italiana agli 
obblighi previsti dalla direttiva 
Habitat per quanto riguarda le 

catture accessorie di specie marine 
e di uccelli. 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 

07/02/2024 

2024_0076 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2023/958 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 10 
maggio 2023, recante modifica 
della direttiva 2003/87/CE per 

quanto riguarda il contributo del 
trasporto aereo all’obiettivo di 

riduzione delle emissioni in tutti i 

settori dell’economia dell’Unione e 
recante adeguata attuazione di una 

misura mondiale basata sul 

mercato 

CLIM Mancato recepimento 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 

24/01/2024 

2024_0077 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2023/959 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 10 

maggio 2023, recante modifica della 
direttiva 2003/87/CE, che istituisce 

CLIM Mancato recepimento  
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

24/01/2024 
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un sistema per lo scambio di quote 

di emissioni dei gas a effetto serra 
nell’Unione, e della decisione UE 

2015/1814, relativa all’istituzione e 

al funzionamento di una riserva 
stabilizzatrice del mercato nel 

sistema dell’Unione per lo scambio di 

quote di emissione dei gas a effetto 
serra 

 

2024_0232 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2023/2413 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 18 
ottobre 2023 che modifica la 
direttiva UE 2018/2001, il 

regolamento UE 2018/1999 e la 
direttiva n. 98/70/CE per quanto 
riguarda la promozione dell’energia 

da fonti rinnovabili e che abroga la 
direttiva UE 2015/652 del Consiglio. 

ENER Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
25/07/2024 

2024_0192 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2023/959 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 10 
maggio 2023 recante modifica della 

direttiva 2003/87/CE, che istituisce 
un sistema per lo scambio di quote 
di emissioni dei gas a effetto serra 

nell’Unione, e della decisione UE 
2015/1814, relativa all’istituzione e 

al funzionamento di una riserva 

stabilizzatrice del mercato nel 
sistema dell’Unione per lo scambio di 
quote di emissione dei gas a effetto 

serra. 

CLIMA Mancato recepimento  

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 

25/07/2024 
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2024_2053 

 Non corretto recepimento della 
direttiva UE 2019/904 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 giugno 2019, sulla riduzione 

dell’incidenza di determinati prodotti 

di plastica sull’ambiente 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 

23/05/2024 

2024_2097 

Non corretto e incompleto 
recepimento della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, relativa ai rifiuti, come 
modificata dalla direttiva UE 

2018/851 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 30 maggio 2018.  

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 

25/07/2024 

2024_2142  

Cattiva applicazione della direttiva 
quadro sui rifiuti 2008/98/CE e la 

direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed 

elettroniche RAEE 

ENVI 
Violazione diritto 

dell’Unione 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

 

25/07/2024 
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MINISTERO DELLA CULTURA (1 infrazione) 
 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2017_4092 

Non conformità con il diritto dell’Unione 
della normativa italiana relativa 

all’attività di intermediazione in 
materia di diritto d’autore 

CNCT Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 

 

25/07/2024 

 

 
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (9 infrazioni) 

  

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2006_2456 
C-207/05 

Mancato recupero dell'aiuto di Stato 
relativo alle esenzioni fiscali e prestiti 

agevolati concessi in favore di imprese 
e servizi pubblici a prevalente capitale 

pubblico 

COMP Violazione diritto dell'Unione 

Decisione ricorso 

art. 260 TFUE* 
 

(*formalmente 
sospesa il 27/02/2012) 

28/10/2010 

2012_2201 
C-303/09 

Mancato recupero degli aiuti concessi 
alle imprese che investono in 

municipalità colpite da disastri naturali 

(cd Tremonti bis) 

COMP Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 
art. 260 TFUE 

21/11/2012 

2014_2143 
C-122/18 

Attuazione della direttiva 2011/7/UE 

relativa alla lotta contro i ritardi di 
pagamento nelle transazioni 

commerciali 

ENTR Violazione diritto dell’Unione 
Messa in mora 
art. 260 TFUE 

29/09/2022 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=5319366c139c4c38
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2021_0447 

Mancato recepimento della direttiva UE 

2019/1153 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 giugno 2019, che 
reca disposizioni per agevolare l’uso di 

informazioni finanziarie e di altro tipo a 
fini di prevenzione, accertamento, 

indagine o perseguimento di 

determinati reati, e che abroga la 
decisione 2000/642/GAI del Consiglio 

HOME Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
29/09/2021 

2022_2150 

Mancato rispetto degli obblighi di cui 
agli articoli 30 e 31 della direttiva UE 

2015/849, come modificati dalla 

direttiva UE 2018/843, relativi 
all’istituzione di un registro dei titolari 

effettivi. 

 

FISMA 

 

Mancato recepimento 

 

Messa in mora 
art. 258 TFUE 

26/01/2023 

2022_2218 

Non corretto recepimento dell’articolo 

32 della direttiva 2014/56/UE sulle 
revisioni legali dei conti annuali e dei 
conti consolidati, relativamente alla 

designazione di un’autorità competente 
che si assuma la responsabilità finale 

per i compiti di controllo. 

FISMA Mancato recepimento 
 

Parere motivato 

art. 258 TFUE 

07/02/2024 

2023_0150 

Mancato recepimento della direttiva UE 
2021/2101 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 novembre 2021 

che modifica la direttiva 2013/34/UE 
per quanto riguarda la comunicazione 

delle informazioni sull’imposta sul 

reddito da parte di talune imprese e 
succursali 

FISMA Mancato recepimento 

 

Parere motivato 
art. 258 TFUE 

23/05/2024 
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2024_0074 

Mancato recepimento della direttiva UE 
2021/2167 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 24 novembre 2021 
relativa ai gestori di crediti e agli 

acquirenti di crediti e che modifica le 

direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE 

 
 

FISMA 

 

 
 
 

Mancato recepimento 

 

 
 

Parere motivato 

art. 258 TFUE 

 

 
 

25/07/2024 

2024_2179 

Mancata attuazione del Regolamento 
UE 2022/2036 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, 

che modifica il regolamento UE n. 
575/2013 e la direttiva 2014/59/UE 
per quanto riguarda il trattamento 

prudenziale degli enti di importanza 
sistemica a livello mondiale con 

strategia di risoluzione a punto di avvio 
multiplo e metodi di sottoscrizione 

indiretta degli strumenti ammissibili 

per il soddisfacimento del requisito 
minimo di fondi propri e passività 

ammissibili 

FISMA 

 
Mancato recepimento 

 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

25/07/2024 

 
 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (4 infrazioni) 
 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase Data 
Decisione 
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2016_4081 

Compatibilità con il diritto dell’Unione 
europea della disciplina nazionale che 

regola il servizio prestato dai 

magistrati onorari 

EMPL Violazione diritto dell'Unione 
Parere motivato 
complementare 

art. 258 TFUE 

03/10/2024 

2018_2335  

Mancata ottemperanza alla direttiva 
(UE) 2011/93 relativa alla lotta 
contro l’abuso e lo sfruttamento 

sessuale dei minori e la pornografia 

minorile, e che sostituisce la 
decisione quadro 2004/68/GAI del 

Consiglio 

GROW Violazione diritto dell'Unione 

Messa in mora 
complementare 

art. 258 TFUE 

29/09/2022 
 

Archiviata 

il 3 ottobre 

2024 

2021_4037 Ritardi pagamenti per quanto 

riguarda le spese di giustizia GROW Violazione diritto dell'Unione 

Decisione di 
ricorso  

art. 258 TFUE 

16/11/2023 

2023_2006 Non corretta trasposizione della 
direttiva 2013/48/UE sul diritto di 
accesso a un difensore relativa al 

diritto di avvalersi di un difensore nel 
procedimento penale e nel 

JUST Mancato recepimento Parere motivato 

art. 258 TFUE 

23/05/2024 
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procedimento di esecuzione del 
mandato d’arresto europeo, al diritto 

di informare un terzo al momento 
della privazione della libertà 

personale e al diritto delle persone 

private della libertà per-sonale di 
comunicare con terzi e con le autorità 

consolari 

2023_2090 Mancata comunicazione delle misure 
di trasposizione di alcune disposizioni 

della direttiva UE 2016/800 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 
dell11 maggio 2016 sulle garanzie 
procedurali per i minori indagati o 

imputati nei procedimenti penali. 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
13/03/2024 

 

 

MINISTERO DELL’INTERNO (1 infrazione) 

 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2012_2189 
Condizioni di accoglienza dei 

richiedenti asilo in Italia 
HOME Violazione diritto dell’Unione 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

24/10/2012 
 

Archiviata il 

3 ottobre 
2024 
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2021_2180 

Non conformità della legislazione 
nazionale con la direttiva UE 

2017/541 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 15 marzo 2017, 

sulla lotta contro il terrorismo 

HOME 
Violazione diritto dell'Unione 

 
Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

28/09/2023 
 

Archiviata il 

3 ottobre 
2024 

 
2022_2006 

Mancato rispetto degli obblighi stabiliti 
nel regolamento UE 2016/1953 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 26 ottobre 2016, relativo 
all’istituzione di un documento di 

viaggio europeo per il rimpatrio dei 

cittadini di paesi terzi il cui soggiorno 
è irregolare, e recante abrogazione 

della raccomandazione del Consiglio 

del 30 novembre 1994 

 
HOME 

 
Violazione diritto dell'Unione 

 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

29/09/2022 

 
 

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (3 infrazioni) 
 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 
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2022_2150 

Mancato rispetto degli obblighi di cui 

agli articoli 30 e 31 della direttiva UE 
2015/849, come modificati dalla 
direttiva UE 2018/843, relativi 

all’istituzione di un registro dei titolari 
effettivi. 

FISMA Mancato recepimento 
Messa in mora  
Art. 258 TFUE 

26/01/2023 

2023_0022 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2020/1828 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 25 
novembre 2020 relativa alle azioni 

rappresentative a tutela degli interessi 

collettivi dei consumatori e che abroga 
la direttiva 2009/22/CE 

JUST Mancato recepimento 
Messa in mora  
Art. 258 TFUE 

26/01/2023 

2024_0075 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2022/2380 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 
novembre 2022 che modifica la 

direttiva 2014/53/UE, concernente 

l’armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative alla messa 

a disposizione sul mercato di 

apparecchiature radio testo rilevante 
ai fini del SEE. 

GROW Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 

24/01/2024 
Archiviata il 

3 ottobre 

2024 

2024_2221 

 Non corretto recepimento della 
direttiva UE 2016/97 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 20 

gennaio 2016, sulla distribuzione 
assicurativa 

FISMA 
Violazione diritto dell’Unione Messa in mora 

art. 258 TFUE 

Procedura 

aperta il 

03/10/2024 
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI (10 infrazioni) 

 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2010_2185 

Mancata conformità alla 
legislazione europea degli Accordi 

bilaterali in materia di servizi aerei 
tra la Repubblica Italiana e la 

Federazione Russa 

MOVE 

Violazione diritto dell'Unione 
 

Questa procedura, per espressa e 
formale comunicazione della 

Commissione europea 
(19.03.2019), risulta ancora 

aperta per ragioni che esulano 
dalla sfera di competenza e di 

azione del Governo italiano e, 
pertanto, non saranno tenute in 

conto nel “single market 

scoreboard”. 

Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

27/01/2011 

2017_2044 
Misure adottate con riguardo alla 

FIAT 500X – euro 6 diesel 
GROW Violazione del diritto dell’Unione 

Parere motivato 
Art. 258 TFUE 

2/12/2021 

2018_2273 

Violazione di alcune disposizioni 
della direttiva (UE) 2014/24/UE e 

2014/25/UE in materia di appalti 
pubblici e 2014/23/UE in materia di 

concessioni 

GROW Violazione del diritto dell’Unione 
Messa in mora 
complementare 

art. 258 TFUE 

06/04/2022 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=3e123f14c7cf5ba7
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2019_2279 

Mancato adeguamento dei livelli di 
sicurezza delle gallerie italiane. 
Direttiva 2004/54/CE relativa ai 

requisiti minimi di sicurezza per le 
gallerie della rete stradale 

transeuropea 

MOVE Violazione del diritto dell’Unione 
Parere motivato 

art. 258 TFUE 
3/12/2020 

2020_2318 

Non corretta attuazione della 
direttiva 2004/52/CE relativa 

all’interoperabilità dei sistemi di 
telepedaggio stradale nella 

Comunità 

MOVE Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

Art. 258 TFUE 
3/12/2020 

 

2020_4118 

Concessioni balneari. Non corretta 
applicazione della direttiva 

2006/123/CE (direttivi servizi) 

 

GROW 

 

Violazione diritto dell’Unione 

 
Parere motivato 

art. 258 TFUE 

19/04/2023 

2021_2223 
C-463/24 

Mancata comunicazione dei piani di 
gestione dello spazio marittimo, 

direttiva 2014/89/UE 

MARE 
Violazione diritto dell'Unione 

 

Ricorso 

 Art. 258 TFUE 
8/07/2024 
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2023_2056 

Mancato rispetto del Regolamento 
di esecuzione UE 2021/116 della 

Commissione del 1o febbraio 2021 

relativo all’istituzione del progetto 
comune uno a sostegno 

dell’attuazione del piano generale 

di gestione del traffico aereo in 
Europa di cui al regolamento CE n. 
550/2004 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, che modifica il 
regolamento di esecuzione UE n. 
409/2013 della Commissione e 

abroga il regolamento di 
esecuzione UE n. 716/2014 della 

Commissione 

MOVE 
Violazione diritto dell'Unione 

 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 

14/07/2023 
 

Archiviata il 

3/10/2024 

2024_0161 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2022/362 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 
febbraio 2022 che modifica le 

direttive 1999/62/CE, 1999/37/CE 
e UE 2019/520 per quanto riguarda 
la tassazione a carico di veicoli per 

l’uso di alcune infrastrutture  

MOVE Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
23/05/2024 
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2024_2091  

Presunta violazione del 
Regolamento CE n. 550/2004 e del 

regolamento di esecuzione UE 

2019/317 della Commissione 
relativamente agli obblighi in 

materia di gestione del traffico 

aereo nel cielo unico europeo 

MOVE 
Violazione diritto dell'Unione 

 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 
25/07/2024 

2024_2190 

Mancata attuazione da parte 
dell’Italia del regime sanzionatorio 

per le violazioni del quadro 
normativo del Cielo unico europeo - 

regolamento CE n. 549/2004 

MOVE 
Violazione diritto dell'Unione 

 

Messa in mora 

art. 258 TFUE 
25/07/2024 

 
 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (6 infrazioni) 
 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2007_2229 
C-99/02 

C-496/09 

Mancato recupero di aiuti concessi 
per interventi a favore 

dell'occupazione (contratti 

formazione lavoro) 

COMP Violazione diritto dell'Unione 
Sentenza 

Art. 260 TFUE 
17/11/2011 

http://gestione.eurinfra.politichecomunitarie.it/schedaprocedura.aspx?k=f03666168a8f3d0c
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2013_4199 

Non conformità della legge 214/2011 

sulla riforma pensionistica con la 
normativa UE in materia di parità di 

trattamento tra uomini e donne 

(direttiva 2006/54/CE) 

JUST Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 
complementare 
Art. 258 TFUE 

19/11/2015 

2020_0066 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2017/159 del Consiglio, del 19 
dicembre 2016, recante attuazione 

dell’accordo relativo all’attuazione 
della Convenzione sul lavoro nel 

settore della pesca del 2007 

dell’Organizzazione internazionale 
del lavoro, concluso il 21 maggio 

2012, tra la Confederazione generale 
delle cooperative agricole nell’Unione 

europea Cogeca, la Federazione 

europea dei lavoratori dei trasporti e 
l’Associazione delle organizzazioni 
nazionali delle imprese di pesca 

dell’Unione europea Europêche  

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 
Art. 258 TFUE 

23/01/2020 

2022_0231 

Mancato recepimento della direttiva 
UE 2020/1057 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 15 luglio 

2020, che stabilisce norme specifiche 
per quanto riguarda la direttiva 

96/71/CE e la direttiva 2014/67/UE 

sul distacco dei conducenti nel 
settore del trasporto su strada e che 
modifica la direttiva 2006/22/CE per 

quanto riguarda gli obblighi di 
applicazione e il regolamento UE n. 

1024/2012 

MOVE Mancato recepimento  
Parere motivato 
complementare 

art. 258 TFUE 

14/07/2023 
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2023_2022 

Non corretto recepimento della 

direttiva 2014/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 

febbraio 2014, sulle condizioni di 

ingresso e di soggiorno dei cittadini 
di paesi terzi per motivi di impiego in 

qualità di lavoratori stagionali 

HOME Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
19/04/2023 

2024_0162 

Mancato recepimento della direttiva 

UE 2022/431 che modifica la 
direttiva 2004/37/CE sulla 

protezione dei lavoratori contro i 

rischi derivanti da un’esposizione ad 
agenti cancerogeni o mutageni 

durante il lavoro 

EMPL Mancato recepimento 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
23/05/2024 

 

 
 

 
MINISTERO DELLA SALUTE (2 infrazioni) 

 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2014_2125 

Cattiva applicazione della direttiva 

98/83/CE relativa alla qualità 
dell'acqua destinata al consumo 

umano. Valori di arsenico 

ENVI Violazione diritto dell'Unione 
Sentenza 

 art. 258 TFUE 
07/09/2023 

2016_2013 
Protezione degli animali utilizzati a 

fini scientifici 
ENVI Violazione diritto dell’Unione 

Parere motivato 
art. 258 TFUE 

15/02/2017 
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MINISTRO PER LE POLITICHE DEL MARE E PER LA PROTEZIONE CIVILE (1 infrazione) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

 
2020_4118 

 
Concessioni balneari. Non corretta 

applicazione della direttiva 

2006/123/CE (direttiva servizi) 

 
GROW 

 
Violazione diritto dell’Unione 

 
Parere motivato 
art. 258 TFUE 

16/11/2023 

 

MINISTERO DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA (1 infrazione) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

 

2021_4055 
C-519/23 

 

Ex lettori di lingua straniera in Italia 

 

 

EMPL 

 

Violazione diritto dell’Unione 

 

Ricorso 
art. 258 TFUE 

10/08/2023 

 
 

 
MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (3 infrazioni) 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA* 
 

 
 

* La procedura 2013/4199 è anche a carico del Ministero del lavoro. 
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Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2013_4199 

Non conformità della legge 22 
dicembre 2011, n. 214 (riforma delle 
pensioni) con la direttiva 79/7/CEE 

relativa alla graduale attuazione del 
principio di parità di trattamento tra 
gli uomini e le donne in materia di 

sicurezza sociale. 

JUST Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

complementare 
art. 258 TFUE 

19/11/2015 

2014_4231 
Contratti di lavoro a tempo 

determinato nel settore pubblico 
EMPL Violazione diritto dell'Unione 

Decisione di 

ricorso 
art. 258 TFUE 

03/10/2024 

2024_2062 

Mancata attuazione in Italia del 

regolamento UE 2022/868 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 30 maggio 2022, relativo alla 
governance europea dei dati 

 Mancato recepimento 
Messa in mora 
art. 258 TFUE 

23/05/2024 

 

MINISTRO PER LA DISABILITA’ (1 infrazione) 

Numero 

Procedura 
Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 

Data 

Decisione 

2023_2015 Incompleto recepimento della 
direttiva UE 2019/882 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

EMPL Violazione diritto dell'Unione 
Messa in mora 

art. 258 TFUE 
19/04/2023 
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del 17 aprile 2019, sui requisiti di 

accessibilità dei prodotti e dei servizi 

  

 

MINISTRO PER LA FAMIGLIA (1 infrazione) 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

2022_4113 

Compatibilità delle condizioni che 
determinano il diritto all’assegno 

unico e universale con l’articolo 45 
TFUE, gli articoli 4, 7 e 67 del 
regolamento CE n. 883/2004 

relativo al coordinamento dei sistemi 
di sicurezza sociale e l’articolo 7 del 

regolamento UE n. 492/2011 

relativo alla libera circolazione dei 

lavoratori. 

EMPL Violazione diritto dell'Unione 

Decisione di 
ricorso 

 art. 258 TFUE 

25/07/2024 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (1 infrazione) 

MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI,  IL SUD, LE POLITICHE DI COESIONE E IL PNRR  
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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI EUROPEI 

Numero 
Procedura 

Oggetto DG Tipo inadempimento Fase 
Data 

Decisione 

 

2020_4118 

 
Concessioni balneari. Non corretta 

applicazione della direttiva 

2006/123/CE (direttiva servizi) 

 

GROW 

 

Violazione diritto dell’Unione 

 
Parere motivato 

art. 258 TFUE 

16/11/2023 

 



ALL.VI

(luglio - settembre  2024)                                      

Numero Oggetto 

SA 33413 Aiuto di Stato DELCOMAR S.r.l. Inizio indagine formale 19/09/2012

SA 32179                       

SA 32953

Trenitalia - Trasferimento impianti manutenzione materiale rotabile da FS 

Trenitalia - Compensazioni oneri servizio pubblico settore trasporto merci      
Inizio indagine formale 27/03/2014

SA 38399 Tassazione dei porti in Italia

Inizio indagine formale 15/11/2019  

- decisione CE negativa senza 

recupero  del 4/12/2020  

SA 39639 Presunte misure di aiuto di Stato a favore del Consorzio Cineca Inizio indagine formale 1/03/2021

Numero Oggetto Data

 SA 35843
Compensazione integrativa di obblighi di servizio pubblico a favore di

Buonotourist
19/01/2015

SA 35083                        Agevolazioni fiscali e contributive Abruzzo. 14/08/2015

SA 33983
Compagnie aeree Sardegna. Compensazione per obblighi di Servizio 

Pubblico
27/07/2016

SA33709 - SA33922 - 

SA34000 - SA33830(2011) - 

SA34292 - SA 34392 - 

SA34434 - SA33791 - SA 

34196 - SA 34197 

Vendita Tirrenia al GRUPPO CIN - Processo di privatizzazione delle 

socità regionali del gruppo Tirrenia -     
02/03/2020

SA 32014 - SA32015- 

SA32016

Misure di aiuto in favore di Siremar e della sua acquirente Società di 

Navigazione Siciliana                              
17/06/2021

SA 48171 Aiuto di Stato in favore di Alitalia 09/09/2021

SA20829
Regime riguardante l'esenzione dall'ICI per gli immobili utilizzati da enti 

non commerciali per fini specifici
03/03/2023

SA 55678 Aiuto di Stato in favore di Alitalia (nuovo prestito ad Alitalia) 27/03/2023

SA.32953 Misure di aiuti di Stato a favore di Trenitalia S.p.A. (*) 24/11/2023

Procedimenti di indagine formale avviati dalla Commissione nei confronti dell'Italia ai sensi 

dell’art. 108 TFUE - (art. 14, lett. d, della legge 24 dicembre 2012, n. 234) 

        1) Aiuti di Stato per i quali la Commissione ha deciso di avviare il procedimento di indagine formale ex Art. 

108 par. 2, TFUE

2) Decisioni di recupero di aiuti di Stato adottate dalla Commissione attualmente pendenti 

N.B. L’elenco non comprende i recuperi sostanzialmente completati, inclusi quelli per i quali la Commissione non abbia ancora sancito la definitiva e irrevocabile esecuzione 

delle relative decisioni, in quanto in attesa della cancellazione dei soggetti beneficiari dal registro delle imprese e/o  della definizione del contenzioso giurisdizionale pendente.)

(*)  Recupero in fase di chiusura


